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P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A  C L A S S E :  
 

 

La classe 5°B PNI inizialmente composta di 15 alunni, consta attualmente di 13 studenti (7 maschi e 6 
femmine), in quanto due di essi si sono ritirati in corso d’anno. 

Fin dal biennio i ragazzi sono sempre stati poco inclini al dialogo educativo, limitandosi generalmente 
a seguire le lezioni o a formulare richieste di chiarimenti.  

Un gruppo ha comunque lavorato con costanza, ottenendo buoni risultati. Tra questi alcuni hanno 
effettivamente migliorato nel corso del triennio le loro prestazioni scolastiche e affinato le loro capacità 
di studio.  

Altri invece si sono mostrati più passivi e poco impegnati ad approfondire in maniera personale gli 
spunti offerti nelle diverse discipline. 

I risultati sono comunque globalmente positivi, anche se non tutti hanno ottenuto un profitto all’altezza 
delle loro possibilità. 

La maggioranza degli allievi ha raggiunto una preparazione adeguata, con punte soddisfacenti in 
alcuni ambiti, specie quelli di indirizzo scientifico. Pochi studenti, invece, presentano ancora fragilità, a 
volte in ragione di uno studio disorganico, a volte a causa di difficoltà specifiche in alcuni ambiti 
(espressivo, soprattutto, o di organizzazione dei contenuti appresi). 

Nel corso del triennio, la classe ha preso parte alle esperienze formative e culturali proposte dai 
docenti, anche se richiedevano un impegno esterno alle ore curricolari: partecipazione al convegno La 

Medicina, il Diritto, la Politica e noi - in seguito al quale il lavoro di un’alunna è stato premiato -, 
spettacoli teatrali, Progetto legalità ecc. Proprio in relazione a quest’ultima i iniziativa, alcuni studenti 
sono stati invitati all’inaugurazione del corrente anno scolastico a Roma, alla presenza del Presidente 
della Repubblica.  

In IV è stato organizzato un soggiorno studio di una settimana a Edimburgo, molto apprezzato dai 
ragazzi per l’esperienza in famiglia e la conoscenza di aspetti storico-culturali della Scozia. 

Nell’ambito delle settimane di approfondimento organizzate dall’Istituto (Settimana della Storia, 
dell’Arte e della Scienza) gli allievi hanno partecipato con attenzione alle conferenze e alle uscite 
didattiche proposte.  

Alcuni hanno conseguito le certificazioni linguistiche internazionali PET e/o First Certificate. 

La classe, nel corso del triennio, ha fruito della continuità didattica in quasi tutte le discipline. 

Gli obiettivi previsti dai piani di lavoro annuali di tutte le materie si possono, comunque, considerare 
raggiunti per la maggior parte degli allievi. 
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 a.s. 2007/2008 

3^B PNI  

a.s. 2008/2009 

4^B PNI  

a.s. 2009/2010 

5^B PNI  

N. alunni  15 16 15 

Materie  Insegnanti  Insegnanti  Insegnanti  

Italiano PIOVANO Adriana PIOVANO Adriana PIOVANO Adriana 

Latino PIOVANO Adriana PIOVANO Adriana PIOVANO Adriana 

Francese GIUFFRIDA Angelo GIUFFRIDA Angelo GIUFFRIDA Angelo 

Inglese MENEGATTI Raffaella MENEGATTI Raffaella MENEGATTI Raffaella 

Storia, ed. civica GRANDONE Salvatore CHASSEUR Lucilla CHASSEUR Lucilla 

Filosofia GRANDONE Salvatore CHASSEUR Lucilla CHASSEUR Lucilla 

Scienze POLLICINI Fabrizio POLLICINI Fabrizio POLLICINI Fabrizio 

Matematica COROLLA Ferriero COROLLA Ferriero COROLLA Ferriero 

Fisica COROLLA Ferriero COROLLA Ferriero COROLLA Ferriero 

Disegno e Storia dell’arte ZANOLA Liliana ZANOLA Liliana ZANOLA Liliana 

Ed. Fisica BLANC Yvonne. BLANC Yvonne. BLANC Yvonne 

Religione RAGNI Laura Ragni Laura RAGNI Laura 
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O B I E T T I V I  
 

 

 AREA LINGUISTICO -STORICO -FILOSOFICA  
(Italiano, Latino, Francese, Inglese, Storia, Filosofia, Disegno e Storia dellÕArte)  

 

I T A L I A N O  

Obiettivi cognitivi  

Conoscenze dei contenuti fondamentali:  
 della lingua; 
 della letteratura (generi letterari; figure retoriche; principali forme metriche; strutture del testo narrativo, 

poetico, teatrale, argomentativi); 
 del sistema letterario; 
 della storia letteraria. 
 

Competenze (utilizzo delle conoscenze):  
 saper leggere manifestando di comprendere il testo; 
 saper riconoscere le diverse tipologie testuali; 
 saper analizzare il testo letterario per iscritto o oralmente: contestualizzandolo; 
 analizzandolo nei suoi diversi livelli; 
 saper collegare e confrontare fenomeni letterari; 
 saper esprimere un giudizio personale, supportato eventualmente da riferimenti critici; 
 saper lavorare autonomamente su testi non noti; 
 saper produrre gradualmente testi scritti secondo le tipologie indicate più avanti. 
 

Obiettivi non cognitivi  
 impegno; 
 attenzione; 
 partecipazione; 
 rispetto dei locali e delle attrezzature; 
 rispetto dei compagni, dell’insegnante, del personale non docente. 
 

 

L A T I N O  

Conoscenza:  
 del lessico, anche come fondamento della ricerca etimologica in italiano; 
 delle strutture fondamentali (morfologiche e sintattiche) della lingua latina (anche come fondamento 

delle capacità logico-discorsive in italiano e degli strumenti interpretativi delle lingue letterarie); 
 dei contenuti essenziali della letteratura latina (anche come fondamento della cultura e della letteratura 

occidentale). 
 

Competenze:  

 per la lingua, competenza passiva (capacità di comprendere e tradurre dal latino autori noti); 
 per la letteratura, oltre a quelle già elencate per l’italiano, si aggiunge la capacità di riconoscere temi, 

motivi, tipi, archetipi letterari. 
 

Capacitˆ:  

 oltre a quelle già elencate per l’italiano, si aggiunge il potenziamento delle capacità logico-intuitive 
attraverso la pratica della traduzione di autori non noti. 



Documento del Consiglio di Classe                                                                                                    a.s. 2009/2010 Ð VB P.N.I. 

 - 5 - Obiettivi  
 

 

F R A N C E S E  

Langue :  
 décodage et compréhension de messages oraux et écrits, appartenant aux genres narratif, descriptif, 

argumentatif, ayant trait, surtout, aux domaines scientifique et littéraire. (Compétence passive); 
 emploi correct des techniques de la discussion, de l’argumentation et du commentaire (Compétence 

active). 
 
LittŽrature :  
 connaître, d’une façon suffisamment détaillée, les principaux écrivains et leur milieu, de la deuxième 

moitié du XIX siècle à la première moitié du XX siècle; 
 savoir analyser un texte littéraire aux différents niveaux (phonétique - lexical - morpho - syntaxique); 
 repérer les figures de styles; 
 relier et comparer des textes de nature différente ou bien appartenant à d’autres littératures; 
 dégager un jugement personnel. 
 

 

I N G L E S E  

Lingua:  
 potenziare le abilità linguistiche, in particolare del « writing », attraverso esercitazioni sulle tipologie di 

prove previste dall’Esame di Stato e attraverso attività di analisi e correzione degli errori. 
 esercitare le abilità richieste dalle certificazioni linguistiche internazionali PET e FIRST. 
 esercitare le capacità espositive e argomentative sfruttando collegamenti con le altre discipline e 

organizzando percorsi personali e/o interdisciplinari. 
 

Lett eratura:  
 conoscere i principali autori, movimenti e temi della letteratura inglese dal Romanticismo alla seconda 

metà del 1900 
 studiare lo sviluppo delle principali tecniche narrative, con particolare riferimento al genere del 

“romanzo”. 
 analizzare alcune “macro-tematiche” stabilendo delle connessioni tra i vari autori di epoche diverse e di 

altre letterature. 
 approfondire un’analisi testuale mirata alla comprensione e al commento letterario del testo stesso. 
 

 

S T O R I A  E D  E D U C A Z I O N E  C I V I C A  

Conoscenze:  
 conoscere le linee essenziali dell’intreccio storico, individuando temi e problemi fondamentali, anche a 

partire dai documenti presenti nel testo; 
 approfondire i concetti chiave del programma di storia, rintracciandoli sul dizionario di educazione 

civica. 
 
Compe tenze:  
 acquisire una competenza lessicale adeguata; 
 saper esporre in modo chiaro e coerente; 
 saper analizzare un testo, individuandone i concetti e le argomentazioni fondamentali. 
 
Capacitˆ:  

 saper inserire fatti e problemi particolari in quadri di riferimento più generali; 
 saper cogliere le connessioni fra fatti storici di diversa natura (aspetti politici, economici e culturali…) e 

tra questi e il presente;  
 saper utilizzare le conoscenze storiche come punti di riferimento per contestualizzare gli studi relativi 

alle altre discipline. 



Documento del Consiglio di Classe                                                                                                    a.s. 2009/2010 Ð VB P.N.I. 

 - 6 - Obiettivi  
 

 

F I L O S O F I A  

Conoscenze:  
 conoscere il pensiero di alcuni filosofi ritenuti significativi, anche in rapporto alle tematiche scelte come 

ambito di approfondimento e come filo conduttore nel corso dell’anno; 
 conoscere il significato dei concetti chiave relativi alle diverse filosofie, facendo riferimento al glossario 

presente nel testo in adozione. 
 
Competenze:  
 acquisire una competenza lessicale adeguata; 
 saper esporre in modo chiaro e coerente; 
 saper analizzare un testo, individuandone i concetti e le argomentazioni fondamentali. 
 
Capacitˆ:  
 saper paragonare il pensiero dei diversi filosofi, cogliendone analogie, costanti tematiche, sviluppi e 

contrapposizioni; 
 saper individuare connessioni con gli altri ambiti disciplinari e con il contesto culturale extrascolastico; 

saper cogliere collegamenti tra le tematiche affrontate e la propria esperienza personale. 
 

 

D I S E G N O  E  S T O R I A  D E L L Õ A R T E  

 

D I S E G N O  

Conoscenze:  
 conoscere i diversi metodi di rappresentazione dello spazio: proiezioni ortogonali, assonometriche e 

prospettiche. 
 
Competenze:  
 saper utilizzare, secondo le esigenze specifiche, i diversi linguaggi tecnico/grafici. 
 
Capacitˆ:  
 saper sfruttare i presupposti teorici della geometria proiettiva e saper analizzare la realtà. 
 

S T O R I A  D E L L Õ A R T E  

Conoscenze:  
 conoscere le linee essenziali del contesto storico, le idee i movimenti culturali, i principali autori e 

alcune opere significative. 
 
Competenze:  
 saper inserire un’opera d’arte nella realtà storica e culturale del tempo al quale appartiene, analizzarla 

secondo i parametri di lettura, usare il linguaggio specifico della disciplina. 
 
Capacitˆ:  
 saper leggere il testo figurativo argomentare le sensazioni che suscita e inserirli nella corrente culturale 

anche a livello interdisciplinare. 
 



Documento del Consiglio di Classe                                                                                                    a.s. 2009/2010 Ð VB P.N.I. 

 - 7 - Obiettivi  
 

 AREA SCIENTIFICA  
(Matematica, Fisica, Scienze naturali)  

 
M A T E M A T I C A  

Obiettivi formativi generali  
 Consolidare il possesso delle più significative costruzioni concettuali. 
 Promuovere negli allievi l’esercizio a interpretare, descrivere e rappresentare ogni fenomeno osservato. 
 Promuovere negli allievi l’abitudine a studiare ogni questione attraverso l’esame analitico dei suoi 

fattori. 
 Stimolare l’attitudine a riesaminare criticamente e a sistemare logicamente le conoscenze. 
 Potenziare l’attitudine agli studi scientifici (con particolare riguardo agli indirizzi nei quali lo strumento 

matematico assume maggiore rilievo). 
 
Obiettivi formativi specifici  
 Sapere individuare i concetti fondamentali e le strutture di base che unificano le varie branche della 

matematica. 
 Avere assimilato il significato di procedimento deduttivo e procedimento induttivo e i loro differenti ruoli 

nella risoluzione di problemi. 
 Avere compreso il valore strumentale della matematica per lo studio della altre scienze e, più in 

generale, il contributo della logica in qualsiasi ambito di conoscenza. 
 Saper affrontare a livello critico situazioni problematiche di varia natura, scegliendo in modo flessibile e 

personalizzato le strategie di approccio. 
 Essere in grado di inquadrare l’evoluzione delle idee matematiche fondamentali nell’ambito più 

generale della storia delle idee. 
 
Obiettivi cognitivi generali  
 Inserire le competenze raggiunte alla fine del biennio in un processo di maggiore astrazione 

formalizzazione. 
 Possedere le nozioni e i procedimenti di maggiore rilevanza, fra i moltissimi elencati nel programma 

ministeriale. 
 Possedere un adeguato “pacchetto” di nozioni e procedimenti relativi a ulteriori argomenti, di natura 

complementare, selezionati dall’elenco di contenuti nel programma P.N.I. secondo esigenze, interessi, 
capacità della classe. 

 Sapere elaborare informazioni e utilizzare consapevolmente metodi di calcolo e strumenti informatici. 
 Acquisire specifiche “competenze interdisciplinari”, consistenti nella corretta ed efficace applicazione 

dello strumento matematico di diversi ambiti di conoscenza, con particolare riguardo alla fisica. 
 
F I S I C A  

Obiettivi formativi generali:  
 promuovere negli allievi l’esercizio a interpretare, descrivere e rappresentare ogni fenomeno osservato 

(cfr. matematica, ob. form. gen. n. 2); 
 promuovere negli allievi l’abitudine a studiare ogni questione attraverso l’esame analitico dei suoi fattori 

(cfr. matematica, ob. form. gen. n. 3); 
 stimolare l’attitudine a riesaminare criticamente e a sistemare logicamente le conoscenze (cfr. 

matematica, ob. form. gen. n. 4); 
 potenziare l’attitudine allo studio delle scienze sperimentali. 
 
Obiettivi formativi specifici:  
 sapere gradualmente volgere l’attenzione dagli aspetti prevalentemente empirici e di osservazione 

analitica agli aspetti concettuali, alla formalizzazione teorica e ai problemi di sintesi e valutazione; 
 comprendere la differenza fra le definizioni operative e i concetti astratti; 
 saper utilizzare modelli; saper valutare i limiti di validità di un modello; 
 saper affrontare a livello critico situazioni problematiche di varia natura, scegliendo in modo flessibile e 

personalizzato le strategie di approccio (cfr. matematica, ob. form. spec. n. 4); 
 essere in grado di inquadrare l’evoluzione delle teorie fisiche nell’ambito più generale della storia delle 

idee; 
 sapere vagliare e correlare efficacemente le conoscenze e le informazioni scientifiche, raccolte anche 

al di fuori della scuola, recependole criticamente e inquadrandole in un unico contesto. 
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Obiettivi cognitivi general i:  
 inserire le competenze raggiunte alla fine del biennio in un processo di maggiore astrazione e 

formalizzazione (cfr. matematica, ob. cong. gen. n. 1); 
 possedere le nozioni e i procedimenti di maggiore rilevanza, nell’ambito dei contenuti elencati nel 

programma ministeriale (cfr. matematica, ob. cogn. gen. n. 2); 
 possedere un adeguato “pacchetto” di nozioni e procedimenti relativi a ulteriori argomenti,  di natura 

complementare, selezionati nell’ambito dei contenuti elencati nel programma ministeriale secondo 
esigenze, interessi, capacità degli allievi (cfr. matematica, ob. cong. gen. n. 3); 

 sapere utilizzare lo strumento informatico nell’ambito del calcolo e della simulazione applicati a 
problematiche fisiche; 

 acquisire specifiche “competenze interdisciplinari”, consistenti nella corretta applicazione di leggi o 
modelli, desunti dalla fisica, ai diversi ambiti dello studio della natura (con particolare riguardo agli 
argomenti affrontati nei corsi di scienze); 

 saper “calare” le nozioni epistemologiche apprese e discusse nell’ambito del corso di filosofia nella 
concreta articolazione di teorie, modelli, concetti affrontati nel corso di fisica. 

 
 

S C I E N Z E  

Competenze trasversali  
 Saper lavorare autonomamente ed in modo sistematico (uso del libro di testo, memorizzazione di 

termini e di definizioni, produzione e uso di appunti, esposizione orale, ricerca e uso di materiali). 
 Applicare regole e principi anche attraverso opportune formalizzazioni matematiche. 
 Collegare e confrontare problematiche relative agli argomenti della disciplina e pluridisciplinari. 
 Essere attivo nel processo educativo. 
 Apertura alle problematiche mondiali. 
 

Competenze specifiche  
 Utilizzare in modo adeguato e significativo il linguaggio lessico specifico fondamentale. 
 Utilizzare gli strumenti di misura e le attrezzature specifici della disciplina in conformità con lo sviluppo 

dei saperi (analisi e lettura di grafia, di leggi matematiche e fisiche). 
 Raccogliere dati, attraverso osservazioni dirette e consultazioni di fonti di varia natura, ponendoli in 

contesto coerente di conoscenze ed in un quadro plausibile di interpretazione. 
 Individuare correttamente, nell’esame di fenomeni complessi, le variabili essenziali, il relativo ruolo e le 

reciproche relazioni. 
 Utilizzare le conoscenze acquisite per impostare i termini dei problemi ambientali su basi razionali. 
 
Obiettivi disciplinari  
 Possedere le nozioni e i procedimenti di maggiore rilevanza nell’ambito dei contenuti elencati nel 

programma 
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 AREA DELLA PSICOMOTRICITË  
(Educazione Fisica ) 

 

E D U C A Z I O N E  F I S I C A  

 

L’insegnante di Educazione fisica fa riferimento al D.P.R. 01/01/1982 che non offre una successione 
delle cose da insegnare, ma la descrizione delle finalità degli obiettivi che tendono a promuovere la 
più idonea formazione del soggetto che ha ritmi, procedure e fonti di apprendimento soggettivi, 
differenziati da tutti i suoi coetanei. 

Lo scopo è la formazione di personalità armoniche e dinamiche tali da saper conseguire una piena 
autonomia motoria ed una competenza che si realizza attraverso il processo didattico-educativo in 
rapporto alle effettive possibilità di sviluppo del soggetto. 

Inoltre, l’Insegnante di Educazione fisica, proprio perchè gli allievi affrontano questa disciplina in modo 
psicologicamente più libero, e comunque meno timoroso, rispetto alle altre, può validamente 
contribuire al superamento del “disagio” che sempre più spesso è manifestato, soprattutto in forme 
nascoste e contraddittorie, dagli adolescenti. 

 

Gli obiettivi raggiunti alla fine del quinquennio e realizzati in rapporto alle diverse e spesso eterogenee 
situazioni oggettive e soggettive sono i seguenti: 

 potenziamento fisiologico:  miglioramento della resistenza, della velocità, dell’elasticità 
articolare e delle grandi funzioni organiche; 

 rielaborazione degli schemi mot ori:  l’affinamento e l’integrazione degli schemi motori acquisiti 
nei precedenti periodi scolastici sono resi necessari dalle nuove esigenze somato-funzionali che 
rendono precari i precedenti equilibri. Sia i piccoli che i grandi attrezzi risultano vantaggiosi come 
mezzi di verifica del rapporto del corpo con l’ambiente. In ciò acquista risalto la ricerca di 
situazioni nelle quali si realizzano rapporti non abituali del corpo nello spazio e nel tempo; 

 conoscere gli effettivi benefici del movimento;  

 consolid amento della personalitˆ e sviluppo della socialitˆ.  
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C O N T E N U T I  
 

 

Discipline  
 
I T A L I A N O  

Per quanto riguarda l’ italiano scritto, gli allievi hanno appreso tutte le tipologie d’esame. 
Per decisione presa dal Dipartimento al momento dell’ istituzione dell’ attuale forma di esame, il 
saggio breve  è da intendersi come una argomentazione su una tesi costruita dal candidato sulla base 
delle sue conoscenze e opinioni e con l’ ausilio di tutta la documentazione fornita . L’ articolo si 
configura allo stesso modo per ciò che riguarda il rapporto tesi-documenti, ma prevede una scelta 
opportuna di questi ultimi e deve essere caratterizzato da un registro linguistico più dinamico e,  
compatibilmente con il livello di competenze di un liceale, giornalistico. Anche rispetto alla titolazione, 
tra saggio breve e articolo di giornale la distinzione risiede in un maggior uso delle figure retoriche e 
nell’intento più accattivante di quest’ ultimo. Nella tipologia dell’ analisi di testo si richiede 
generalmente di rispondere domanda per domanda, nell’ ordine proposto dalla traccia. Gli indicatori 
presenti nelle griglie di valutazione, elaborate dal dipartimento, chiariscono ulteriormente le richieste 
afferenti alle varie tipologie. 
L’interrogazione orale parte generalmente dalla lettura ed eventuale parafrasi dei testi. 
Il programma è stato a grandi linee concordato con l’ insegnante del corso A. La scelta degli autori, in 
particolare del Novecento, è stata condizionata dal tempo a disposizione, dal libro di testo e dal 
percorso stabilito a inizio d’ anno. 
 
Dante Alighieri , Il Paradiso: Canti I, III, VI, XI, XII, XV, XVII, XXXI, XXXIII. 
A.Manzoni  (completamento del programma svolto nel precedente anno scolastico) 
Inni sacri, La Pentecoste; Odi, Il cinque maggio; Le Tragedie, Adelchi: coro dell’atto III e coro dell’atto 
IV. 
Il secondo Ottocento  

Poesia e narrativa della Scapigliatura  
E.Praga, Preludio. A.Boito, Lezione d’anatomia. I.U. Tarchetti, Fosca (L’attrazione della morte, dai 
capp. XV, XXXII-XXXIII). C. Boito, Un corpo (novella). 
Positivismo, Naturalismo e Verismo  
G. Verga : vita , opere , poetica 
Lettura integrale individuale de I Malavoglia 
Da Vita dei campi: Fantasticheria, Cavalleria rusticana, Rosso Malpelo, La Lupa. 
Da Novelle rusticane: La roba, Libertà. 
Da Mastro-don Gesualdo, Il self-made man (pagg.363-368); La morte di mastro-don Gesualdo 
(pagg.372-376) 
Cenni su L.Capuana e F.De Roberto. 
G.Carducci  
La vita, le opere, il pensiero 
Inno a Satana; A proposito del processo Fadda; Il comune rustico; San Martino; Pianto antico; Alla 
stazione in una mattina d’ autunno. 
Poesia e narrativa del Decadentismo  
G. Pascoli : vita, opere, poetica, visione del mondo e ideologia politica 
Da Myricae: I puffini dell’Adriatico; Arano; Lavandare; X agosto; L’assiuolo; Temporale; Novembre 
Da Poemetti: Il vischio; Digitale purpurea 
Da Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno 
Da Il fanciullino: Una poetica decadente (pag.577) 
Da La grande proletaria sÕ• mossa: Il nazionalismo pascoliano (pag.587) 
G.DÕ Annunzio: vita, opere, poetica, ideologia 
Da Il piacere: Ritratto allo specchio (pag.410); da Il trionfo della morte: La Nemica (pag.421) 
Da Alcyone: La sera fiesolana; La pioggia nel pineto; I pastori 
Dal Notturno: La prosa notturna (pag.488) 
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Il Novecento  
La ricerca di nuove forme 
Cenni sulla nascita e sui programmi delle riviste 
La poesia  

I Crepuscolari  
S.Corazzini : Desolazione del povero poeta sentimentale 
G.Gozzano : La Signorina Felicita; Totò Merumeni 
M.Moretti : A Cesena 
Tra Crepuscolarismo e Futurismo 
A.Palazzeschi : E lasciatemi divertire  
Il Futurismo  
F.T.Marinetti : Manifesto del Futurismo - Manifesto tecnico della letteratura futurista - All’automobile 
da corsa (su fotocopia) - Bombardamento (pag.82) 
I “vociani” 
C.Rebora : Viatico (pag.106); 
C.Sbarbaro : Talora nell’arsura della via (pag.111); 
D.Campana : L’invetriata (pag.113) 
Tra le due guerre  
Il manifesto degli intellettuali fasciscti (G.Gentile) - Il manifesto degli intellettuali antifascisti (B.Croce) 
Cenni sulle riviste “La Ronda” e “Solaria” 
LÕErmetismo 
G. Ungaretti : la vita, le opere, la poetica 
Da LÕallegria: Noia, In memoria, Veglia, I fiumi, San Martino del Carso, Mattina, Soldati 
Da Il dolore: Non gridate più 
U. Saba: la vita, le opere,i temi, la poetica 
Da Il Canzoniere: A mia moglie, La capra, Trieste, Goal, Teatro degli Artigianelli, Amai 
E. Montale : la vita, le opere, i temi, la poetica 
Da Ossi di seppia: I limoni; Portami il girasole (pag.168); Non chiederci la parola; Meriggiare pallido e 
assorto; Spesso il male di vivere... 
Da Le occasioni: La casa dei doganieri 
Da Satura: La storia 
S. Quasimodo : la vita, le opere,il pensiero 
Da Acque e terre: Ed è subito sera; Alle fronde dei salici 
M. Luzi : la vita,le opere, il pensiero 
Da Primizie del deserto: Notizie a Giuseppina dopo tanti anni 
La Narrativa  
I. Svevo : la vita, le opere, l’itinerario culturale 
Da Senilitˆ : L’inetto (pagg. 334-335); Angiolina (pagg.346-347) 
Cenni su Una vita 
La coscienza di Zeno: lettura dei brani presenti nel libro di testo (pagg.350 391) 
L. Pirandello : la vita, le opere,la visione del mondo, la poetica 
Lettura individuale integrale de Uno, nessuno e centomila 
Da Novelle per un anno: Ciaula scopre la luna (pag.436); L’eresia catara; La patente; La carriola (su 
fotocopia) 
Da Il fu Mattia Pascal: La nuova identità (pagg. 459-464) 
Da Sei personaggi in cerca dÕautore: La rappresentazione teatrale... (pagg.525-529) 
C. Pavese :la vita, le opere, la poetica 
Da La casa in collina: Guerra civile (pagg.560-561) 
Da La luna e i fal˜ : dove son nato ... (pagg.566-569) 
Da Poesie del disamore. Verrà la morte... 
I. Calvino : la vita, le opere,Neorealismo e componente fantastica 
Da Il barone rampante: Distacco e partecipazione (pagg.638-640) 
Lettura individuale integrale di almeno un’opera scelta fra le seguenti: Il piacere (G. D’Annunzio); La 
coscienza di Zeno (I.Svevo); Gli indifferenti (A.Moravia) 
A. Moravia : la vita , le opere,il rapporto con il mondo borghese. 
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L A T I N O  

Le simulazioni sono state costruite secondo la tipologia del quesito a risposta singola, strutturato in 
modo che uno fosse una domanda diretta di letteratura e l’altro partisse dall’ analisi di un testo 
studiato. La selezione di autori e testi è stata concordata con l’ insegnante del corso A , fatta salva l’ 
autonomia di ciascun docente e la specificità delle rispettive classi.  

• Seneca : vita, opere, pensiero De brevitate vitae, II (1-3) - XI (1-2) - XII (1-3) Epistulae morales ad 
Lucilium, I,1 (1-5) 

• Lucano ; cenni su Flacco, S.Italico e Stazio 

• Fedro , Persio , Giovenale  (lettura in traduzione delle Satire I, III, VI su fotocopia ) 

• Marziale  
• Petronio : vita Satyricon, XXXI,3- XXXIII,8 (pagg.247-250) XXXIV (1-9) (pagg.251-252); CXI-CXII: 

in traduzione su fotocopia  
• Cenni su Celso, Apicio, Plinio il Vecchio 
• Quintiliano : il dibattito sulla decadenza dell’oratoria Insititiones oratoriae II, 2, 1-8 
• Cenni su Plinio il Giovane 
• La storiografia nel I secolo d.C.: cenni su Svetonio e Velleio Patercolo 
• Tacito : vita, opere , ideologia del principato Annales, XI,31,2-3 32,1-2  XV,62,1-63,3 (testo in 

latino su fotocopia) 
Il tardo impero 
• Apuleio : vita e opere Metamorphoses,V, 24 
• La lett eratura cristiana delle origini  
• Cenni su Tertulliano e Prudenzio 
• La patristica : cenni su Ambrogio e Girolamo 
• Agostino : vita ,opere, pensiero Confessiones VIII, 12,28-29 

Di ciascun autore indicato sono stati letti in traduzione brani riportati dal manuale in adozione 
Revisione delle principali nozioni di sintassi del caso, del verbo e del periodo 
Testi in adozione  
ITALIANO, AA.VV, Dal testo alla storia-dalla storia al testo.Voll. 3/1A, 3/1B, 3/2A, 3/2B (Paravia) 
LATINO,Di Sacco, Serio, Odi et amo. Vol. 3 
 
 
F R A N C E S E  

L A N G U E  E T  L I T T E R A T U R E  F R A N ‚ A I S E  

Au cours de l’année scolaire 2009/2010 on a analysé les auteurs et les oeuvres suivants (on a indiqué 
entre parenthèses les pages des extraits lus et expliqués en classe ou celles consacrées à la 
présentation des œuvres ou des courants littéraires). 

Panorama historique du XIXème siècle: de la Restauration à la 3ème République (événements 
historiques fondamentaux) 

Les PrŽcurseurs du Romantisme . Aux origines du mal du siècle(10). Le lyrisme de la passion (11) 

• Mme de Sta ‘l et son temps (19): ÇDe l’Allemagne», II, 11 (18-19) 

• Constant. Quelques aspects de lÕÏuvre (23). ÇAdolphe», extrait du chap.1 (21) 

• Senancour. Quelques aspects de lÕÏuvre (27). «Oberman», extrait de la lettre XI (25-26) 

• Chateaubriand. Le mal du siècle. Voyages et exotisme. L’histoire. L’écriture et le temps ( 52-53-
54-55). Introduction aux œuvres suivantes: «René» (35-36), «Génie du Christianisme», III, I, 8 
(38,39-40), «Mémoires d’outre-tombe», V, 8 (48-49), X, 9 (50), XLIV,9 (51-2) 
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LÕesprit romantique ( 58-59-60-62-63). Le héros romantique (99). La Nature (111). 

• Lamartine. Quelques aspects de son Ïuvre ( 74). «Méditations poétiques»: «Le lac», vers 1-
24 et 45-64 (68) 

• De Musset . L’exotisme. Le lyrisme. La réflexion historique et la conscience de la dualité humaine 
(97). «Les Nuits»: «Nuit de Mai», ( 83-84). «La confession d’un enfant du siècle » (87- 88, 
deuxième extrait). Le théâtre: «Lorenzaccio», présentation de l’œuvre (94) 

• De Vigny. Du pessimisme au règne de l’ «esprit pur» (109-110). «Les Destinées»: «La mort du 
loup», vers 17-88 ( 104-105) 

• Hugo: les th•mes de lÕÏuvre (280, 281,282) Présentation des œuvres suivantes: «Les 
Châtiments» (252, analyse de l’extrait aux pages 252-253: «Souvenir de la nuit du 4»). «Les 
Contemplations» (255): analyse d’un extrait du poème «Melancholia» (258) et de «Demain, dès 
l’aube…»(260). L’œuvre narrative: introduction à «Notre-Dame de Paris» (266) 

• Le thŽ‰tre romantique( 237,238)  Introduction à «Hernani» de Victor Hugo (274) 
• Le rŽalisme et Balzac. Les th•mes de la ComŽdie h umaine. Occultisme et fantastique. Les 

mœurs de l’époque. Descriptions et portraits. La passion destructrice. L’initiation. La réussite 
sociale. (173,176,181,186,190, 193, 197,198). «Le père Goriot» (180-1, 196). «La peau de 
chagrin» (174,187) 

• Baudelaire: lÕÏuvre critique (310), lÕÏuvre poŽtique (314,315), les th•mes (336,337, 338) 
«Les Fleurs du Mal»: «L’albatros» (316), «Hymne à la beauté» (318), «L’invitation au voyage» 
(326), «Correspondances» (319), «Spleen» (330) 

• Rimbaud: les th•mes de lÕÏuvre (363, 3 64). Extrait tiré de la «Lettre à Paul Demeny, dite du 
Voyant» (351). «Poésies» (347): «Le dormeur du val» (350) 

Le symbolisme  (399-400) 
• Verlaine: les th•mes de lÕÏuvre (397,398). «Jadis et naguère»: «Art poétique» (396). «Fêtes 

galantes» (389): «Clair de lune» (390) 
• Flaubert: les th•mes de lÕÏuvre (445, 446,447). «Madame Bovary»(424, 425, 427,429-30) 

LÕentreprise naturaliste (466, 467,468)  

• Zola: les thèmes de l’oeuvre, la technique, le lyrisme (504-505-506). Pessimisme et optimisme. 
La tragédie de l’hérédité. Pulsions et besoins. Les maigres et les gras. Le réalisme historique et 
social. Un socialisme humaniste. Une poésie de la matière (484-485-488-492-494-497-500). 
L’Univers des Rougon-Macquart (479-480). «Germinal», extraits (499-500-501). «L’Assommoir», 
extraits (485-6-7-8) 

• LÕimpasse du naturalisme  (507, 508, 509) 
• Huysmans: quelques aspects de son œuvre (521). «A rebours», présentation et extrait (520) 

Le XX•me si•cle  

• Quelques aspects du thŽ‰tre de ÇLa Belle EpoqueÈ: vaudeville et théâtre de boulevard (49) 
• Les po•tes de lÕesprit nouveau  (84,85) 
• Apollinaire: les th•mes de lÕÏuvre (96,97,98). «Alcools»: «Zone», extraits (87, 88, 89) 

Le roman avant 1914  

• Alain -Fournier «Le Grand Meaulnes», présentation et extrait (35-37-38) 

Les annŽes vingt et trente  

• Gide: le s th•mes de lÕÏuvre (127, 128, 129) «L’immoraliste», présentation et extrait (116-117). 
«Les Faux-Monnayeurs», présentation et extrait (122-123) 

• Proust: les th•mes de lÕÏuvre (149, 150, 151,152) «A la recherche du temps perdu»: «Du côté 
de chez Swann»(133), extraits (134-135, 137-138, 138-139-140). «Le temps retrouvé» (144, 
145). L’écriture proustienne (153) 
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Les grandes Žtapes du SurrŽalisme: les séductions de la révolte (301) 

• Breton: quelques aspects de son Ïuvre (309 -310). «Nadja», présentation et extrait (306-307-
308) 

Le roman entre les deux guerres . 

• CŽline: quelques aspects de son œuvre (161, 162, 163). «Voyage au bout de la nuit», 
présentation (155, 156), extraits (156-157-158)) 

• Malraux: les th•mes de lÕÏuvre (257, 258, 259). «La condition humaine»: résume du roman, 
thèmes et personnages principaux 

LÕapr•s - guerre  

LÕExistentialisme: quelques notions clŽs  (377) 

• Sartre. Introduction à «La Nausée»: présentation (380), extrait (380-381). Son théâtre: «Les 
mouches», présentation (383) et extrait (384). «Huis clos»: présentation (384-5) et extrait (385) 

• Sartre et Camus: pour une comparaison (414) 

• Camus. De l’absurde à la révolte. Sa veine satirique (410-411). «L’Etranger»: présentation (401) 
et extraits (402-3-4). «Les Justes»: présentation (407) et extrait (407-8). «La Peste»: présentation 
(404-405) et extraits (405-406-407) 

Les textes ont été tirés du manuel suivant: «Itinéraires littéraires» - Hatier - XIXème et XXème siècle 
tome n.1 

Pour ce qui concerne la littérature du XXème siècle, tous les élèves ont lu, en version intégrale, un 
roman et une pièce de théâtre choisis d’après une liste d’œuvres que je leur ai fournie. 

 

 

I N G L E S E  

Il programma è stato svolto cronologicamente partendo dal periodo romantico seguendo il libro di 
testo 

“ New Literary Links “ vol 2/3 di G. Thomson e Silvia Maglioni - CIDEB/Black Cat  

Di ogni periodo storico si è analizzato il contesto socio-culturale per quelle tematiche con maggiore 
attinenza alle opere letterarie analizzate per comprendere meglio gli influssi esterni sulla letteratura 
del periodo. Di ogni autore è stata fatta una introduzione generale facendo riferimento ad eventi 
particolari della sua vita, le opere principali, le tematiche e lo stile. I testi letti in classe sono stati 
analizzati partendo dalla loro collocazione all’interno dell’opera da cui sono stati tratti, individuando i 
personaggi, le tematiche principali e gli elementi più significativi per esplicitare il pensiero dell’autore 
anche facendo riferimento a particolari tecniche stilistiche utilizzate. 

Quando possibile si è cercato di fare riferimenti cross-curricolari (storia / filosofia / letterature europee / 
arte), vedere l’evoluzione di una singola tematica nell’arco dei due secoli, contestualizzare e 
attualizzare le principali problematiche. Gli studenti hanno inoltre presentato relazioni su opere lette 
individualmente presentate alla classe con una scelta di brani più significativi.  

Il programma si è articolato sulle seguenti macrotematiche: 

L’uomo e l’ambiente in cui vive (natura / città / critica ai problemi sociali) 

Aspetti diversi del colonialismo (esaltazione / critica / rifiuto) 

Il tema del doppio nell’animo umano e la disintegrazione dell’io 

La guerra (esaltazione e rifiuto) 

Reazioni all’incubo del totalitarismo - Le influenze dei Mass-media  
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Programma curricolare: 

THE ROMANTIC AGE 

Social and historical context - literary context and codes  

English Romanticism : Key ideas - Nature - Imagination - Language and verse form. 

First Generation of Romantic poets : texts from ÒThe Preface to the Lyrical BalladsÓ by Wordsworth 
and from Coleridge’s ÒBiographia literariaÓ on the genesis of the Ballads 

W. WORDSWORTH “Daffodils” “The Rainbow” 

S. T. COLERIDGE “The Rime of the Ancient Mariner” (choice of passages / the Iron Maiden’s modern 
version) 

Second generation:  role of the poet/nature/beauty/imagination 

P. B. SHELLEY  “Ode to the West Wind” 
Lord G. BYRON  Text on a photocopy “The Byronic Hero” (from Lara) 

“Ode on a Grecian UrnÓ 
John KEATS  ÒLa belle Dame sans MerciÈ 

THE VICTORIAN PERIOD 

The transformation of labour/ the business of Empire / Darwin and the Theory of evolution 
The novel as a mirror of life / birth of children’s literature 
Urban environment, work and alienation 
Victorian Drama 

Charles DICKENS  Texts on a photocopy from ÒOliver TwistÓ  
“Oliver wants some more” “Oliver’s punishment” 
from “Hard Times” “Jacob’s island” “Coketown” 
Texts on a photocopy 

John RUSKIN  “The degradation and the division of labour” (photocopy) 
R. L. STEVENSON From ÒDr Jekyll and Mr HydeÓ (summer reading) 

“The birth of Hyde” 
“Henry’s full statement of the case” (photocopy+p.120) 

Rudyard KIPLING  The Colonial Experience: 
“The arguments for and against imperialism” 
“White manÕs burdenÓ (photocopy) 

Joseph CONRAD  From ÒHeart of darknessÓ 
“The company station vs The inner station” 
“He was hollow at the core” 

E. M. FORSTER From ÒA Passage to IndiaÓ 
“The secret understanding of the heart” (Meeting Azis Mrs Moore) 
“Everything exists, nothing has value” (Marabar caves) 
Photocopy from the trial (cultural clash) 

Chinua ACHEBE  From ÒThings fall apartÓ (Bonino) 
“The arrival of the missionaries” 
From “The Lord of the Flies” (Bibois - Ceccarelli) 
Simon meets the Beast (photocopy) 

William GOLDING  “The end of the play” 
Oscar WILDE  Late Victorian period : Hints at the Pre-Raphaelite Brotherhood 

From ÒThe Picture of Dorian GrayÓ (Comé-Cornaz-D’Alessandro) 
Preface (photocopy) 
“The portrait” “Dorian’s death” 
Society plays ÒThe importance of being EarnestÓ (Canonico) 
“The interview” “The end” 
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THE XXth CENT. poetry  THE AGE OF ANXIETY 

Rupert BROOKE  “The soldier » 
Wilfred OWEN  “Dulce et decorum est” 
S. SASSOON From “Breakday in the trenches” 
W.H. AUDEN “The unknown citizen” 

MODERNISM 

prose  

A break with the past/ subjective time/new narrative techniques/the anti-hero/ The epiphany/ the 
Moments of being 

James JOYCE  from “The Dubliners” Eveline / The Dead (Romano) 
from “UlyssesÓ “Molly’s monologue” 

Virginia WOOLF  from “To the lighthouseÓ 
“The brown stocking” (photocopy) 

Aldous HUXLEY  The dystopian novel 
From ÒBrave New WorldÓ (Riviera) 
“The new Fordian society” (p.278 ) 
“I want God” ( from chapter 17 ) - Iron Maiden’s song 

George ORWELL  From “Animal farmÓ (Courthoud - Massignan - Rossi) 
“The execution” “The commandments” “Clover’s reasoning” 
From Ò1984Ó (Martello) 
“Big Brother is watching you” (p.298) 
“The degradation of language” (photocopy) 
“Brainwashing” (photocopy) 

After the 50s  

drama  

The post-war world / uneasiness and rebellion 
The theatre of the absurd 
S. BECKETT From “Waiting for GodotÓ “All the dead voices” (p.464) 
J. OSBORNE From “ ook back in angerÓ “I’m trying to better myself” 
 

Altre attività 

Lettura di articoli di argomento vario tratti da Time / Newsweek: 

What we learn from the 20s(crisi economica) / Putting out the trash (riciclo immondizia) Ignorance is a 
killer (condizioni igienico-sanitarie in età vittoriana) The fabulous invalid (Stevenson’s life) / Big Brother 
is talking (Sul controllo della rete da parte della Cina) The little placet that couldn’t sulla definizione 
scientifica di pianeta) The unravelling of the string theory (fisica) The prize for weird (nuovo 
materiale:aerogel) Immigration in Italy. 

Approfondimenti grammaticali con lavori di error correction, esercizi di preparazione alle certificazioni 
internazionali di PET e First Certificate (use of English / listening activities) che sono state affrontate e 
superate da alcuni alunni in corso d’anno o nell’anno precedente. 
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S T O R I A  E  E D U C A Z I O N E  C I V I C A  

1870-1900. I nuovi imperi  
1. La seconda rivoluzione industriale 

• I mutamenti nell’industria 
• Le strutture finanziarie e i trusts 
• La Grande depressione 

2. L’imperialismo 
• La dinamica dell’imperialismo  
• La divisione del mondo (sottoparagrafi 1, 2, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 12, 13, 14, 18, 19) 

3. L’organizzazione dei lavoratori 
• Dalla I Internazionale alla socialdemocrazia (sottoparagrafi 4, 5, 6, 7, 8) 

De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol. 2, Modulo 5, Scenario: 
capitoli 1,2,3 da p. 404 a pag. 440; Tema 32: Tecnologia e imperialismo. Testimonianza 1, da pag. 
480 a pag. 487. Tema 31: Stati Uniti e Giappone: due nuove potenze mondiali, da pag. 472 a pag. 
476. 
L’Europa dal 1870 al 1900: sintesi in fotocopia.  N.B: Affare Dreyfus, De Bernardi, Guarracino, 
Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol. 2, Modulo 1, Tema 2: Paragrafo 2, Testimonianza 
1, p. 30, 31. 
Sezione Dibattito e interpretazioni; p. 494-496: L’imperialismo. 
1900-1913. LÕetˆ delle masse  

1. La società di massa 
• Verso la società dei consumi 
• Masse e politica 
• Urbanesimo e struttura sociale suffragio universale, istruzione, opinione pubblica 

2. Le nuove forme della politica 
• La nazione onnipotente 
• I partiti e le organizzazioni di massa 
• Le dinastie e le elite aristocratiche 

3. Forze transnazionali, forze nazionali. 
• Le forze transnazionali 
• Le forze nazionali 

De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol. 3, Modulo 1, Scenario: 
capitoli 1,2,3 da p. 2 a pag. 19 
Tema 1:  Il Novecento: tre inizi emblematici, da p. 25 a p. 29. Testimonianza 1 

• La guerra anglo-boera 
• La rivolta dei boxer 
• La guerra russo-giapponese 

Tema 2:  Due repubbliche a confronto. 
• L’affaire Dreyfus, Testimonianza 1 p. 31 

Tema 4:  LÕordine europeo e la questione balcanica, pp.46-50. Gli spazi: Le guerre balcaniche, p.50 
• Le minacce all’equilibrio 
• La crisi dei Balcanica  

Tema 5: Consumi e tempo libero, da p. 52 a p. 58. Testimonianze 1, 2. Sezione La storia le storie: 
Un’arte di massa. La nascita del cinema. 

• Industria e consumi 
• Tempo libero e intrattenimenti 

Tema 6: La nazionalizzazione delle masse, da p. 59 a p. 65. Glossari 
• L’integrazione politica delle masse 
• Nazionalismo e autoritarismo 
• Movimento operaio e nazionalismo 

Sezione Atlante. Il mondo degli europei, da p. 87 a p. 92 
Fonti e storiografia. Percorso 6: Le nuove forme della vita sociale, doc 3 e 4. 
Voci dal manuale di educazione civica Stato e societˆ : ANTISEMITISMO, CAPITALISMO, 
CAPITALISMO MONOPOLISTICO, ELEZIONI (sistemi elettorali), IDEOLOGIA, IMPERIALISMO, 
INTELLETTUALI, DEMAGOGIA, POPULISMO, SOCIETA’ DI MASSA, RAZZISMO 
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Testi in fotocopia:  
1. LÕetˆ degli imperi  (Hobsbawm) 
2. La mondializzazione dello spazio umano (De Bernardi, Guarracino) 
3. Rivoluzione industriale e disagio sociale (Castagnoli, Marrus) 
4. LÕImperialismo. Cause, conseguenze, caratteri. (Hobson, Hobsbawm) 
5. Stati e politica nellÕEuropa dellÕetˆ dellÕImperialismo 
6. Il sistema delle alleanze tra Ô800 e Ô900 
7. La crisi dellÕequilibrio. Verso la I guerra mondiale (Hobsbawm) 

La guerra metafora del novecento  
1. Le molteplici forme della guerra (M. Ariotti) 
2. La barbarie della guerra (Hobsbawm) 
3. Schemi interpretativi del Novecento (Hobsbawm, Bongiovanni) 

LÕItalia dal 1861 al 1914 

LÕItalia della Destra  
1. L’organizzazione e i caratteri dello Stato unitario 
2. la difficile integrazione nazionale 
3. Gli squilibri finanziari 
4. La questione romana 

De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol. 2, Modulo 5, tema 29, da 
p. 448 a pag 458. Sezione La storia le storie: LÕeccidio di Bronte. Testimonianze 1, La legge Pica; 
Sezione Fonti e storiografia: Dossier 7 Il banditismo: da p. 316 a p. 326: doc.  2, 5. 
Dalla Sinistra alla crisi di fine secolo  

1. Una nuova classe dirigente 
2. Una nuova Italia nel contesto internazionale 
3. Il modello bismarckiano di Crispi 
4. La crisi di fine secolo 

De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol. 2, Modulo 5, tema 30, da 
p. 459 a pag 471, Testimonianze 1 e 2. Sezione Fonti e storiografia, Percorso 33, L’emigrazione 
italiana verso il continente americano, doc. 2. 
Trasformismo e clientelismo  
LÕItalia di Giolitti  

1. L’Italia del nuovo secolo 
2. L’età giolittiana 

De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol. 3, Modulo 1, tema 3, da p. 
37 a pag 45, Sezione La storia le storie: Il nazionalismo italiano; Sezione Fonti e storiografia, Percorso 
3, Società e politica nell’Italia del primo Novecento, p. FS 16 e ss, doc. 2, Dossier 1; Progressi e limiti 
dell’età giolittiana, p. 238 e ss, doc. 1, 3, 4. 
MODULO 2. 1914-1945. LÕETË DEL TOTALITARISM O 

CAP. 1. LA GRANDE GUERRA CO ME SVOLTA STORICA  
• par. 1, Cause e conseguenze del conflitto, Sezione: Gli spazi, Le conseguenze della pace 

De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, pp. 95-101. 
CAP. 2: LA CRISI DELLO STATO LIBERALE E LE ALTERN ATIVE RIVOLUZIONARIE  

• par. 1, La rivoluzione russa  
• par. 2, LÕondata rivoluzionaria in Europa  
• par. 3, La crisi del dopoguerra e lÕautoritarismo,  

De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, pp. 102-111. 
CAP. 3. IL DECLINO DELL ÕEUROPA 

• par. 1, Un ordine mondiale instabile,  
• par. 2, Tensione negli imperi coloniali 

Tema 10, Le vicende della grande guerra, pp. 127-136; Sezione Gli spazi, I fronti della guerra, p. 128, 
Il fronte italiano, p. 129, Sezione: La storia le storie, La grande guerra e la memoria moderna, p. 131, 
Testimonianza 2, La vergogna di Caporetto, p. 135; Glossari . 
Tema 12, La costruzione dellÕURSS e lo stalinismo, pp. 148-156, Sezione: Gli spazi, La guerra civile, 
p.149, Testimonianza 1, LÕindustrializzazione forzata, p.151, Sezione: La storia le storie, Il Gulag, p.155. 
Fonti e storiografia : percorso 10 , La prima guerra moderna, p. 63 e ss., doc. 1, 5, 6, 7; 
   percorso 12 , La costruzione del totalitarismo staliniano, p. 80 e ss., doc. 1, 3.  
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Testi in fotocopie:  
LA PRIMA GUERRA MOND IALE. CONCETTI RILEVANTI . (durata, numero dei paesi coinvolti, numero di vittime, 
distruzione di materiali e risorse, guerra di massa, guerra totale, incubatrice dei totalitarismi, 
formazione della moderna società di massa)  
PERCORSO STORIOGRAFICO. LE CAUSE DELLA GRANDE GUERRA 

• 28 giugno 1914: causa od occasione? (D. Fromkin) 
• LÕeconomia e la Grande guerra (De Bernardi Balzani) 
• A proposito della responsabilitˆ per la  guerra mondiale (Fischer) 
• Le singole responsabilitˆ individuali  (Joll) 

LÕESPERIENZA DELLA GUE RRA: 
• LÕesaltazione della guerra (Papini) 
• LÕesperienza della guerra (Junger) 
• LÕassalto (Lussu) 
• La trincea nemica (Lussu) 
• La denuncia dellÕinsensatezza della guerra (Remarque) 
• Le condizioni dei soldati nelle trincee sul fronte occidentale (Gilbert) 
• Il rifiuto della guerra: la fraternizzazione con il nemico, lÕautolesionismo la follia. 

Testimonianze. (Barthas, Forcella e Monticone, Gibelli) 
• LÕesperienza della guerra (Calamandrei) 

LA DIMENSIONE IDEOLO GICA DELLA GUERRA E IL GENOCIDIO ARMENO. 

PERCORSO SULLE FONTI. LÕITALIA FRA INTERVENT ISMO E NEUTRALISMO 
• Le ragioni della neutralitˆ (Giolitti) 
• Le possibilitˆ dellÕItalia (Salvemini) 
• La scelta interventista (Mussolini) 
• Gli obiettivi dellÕintervento italiano (Sonnino) 

DINAMICHE ED ESITI DELLA GUERRA  
• Il mito dellÕesperienza della guerra (Mosse) 
• Nel corso della guerra si forma il blocco che sosterrˆ il fascismo (Procacci) 
• Severa critica al Trattato di Versailles (J. M. Keynes) 
• La grande vaincue (E. Chanoux) 
• Propaganda (definizione di Giardina, Sabbatucci, Vidotto) 
• Guerra e modernitˆ: la prima guerra mondiale  (Gibelli)  

PRIMO DOGUERRA  
• Le relazioni internazionali (De Bernardi Guarracino) 

LA RIVOLUZIONE RUSSA  
• Critiche al bolscevismo di esponenti della Sinistra (Desideri) 
• Le contraddizioni del potere bolscevico (Salvadori) 
• Caratteri dei totalitarismi (Friedrich e Brzezinskj) 
• Le Tesi di aprile (Lenin) 
• Stato e rivoluzione (Lenin) 

Tema 11 Origini e avvento del fascismo, p. 137 a pag. 147, Sezione Testimonianze: 1, 2; Glossari 
• Il dopoguerra in Italia 
• La crisi dello Stato liberale  

Fonti e storiografia : percorso 11 , Il fascismo delle origini, p. 76 e ss., doc. 3,4.  
LÕAVVENTO DEL FASCISMO  

• Le origini del fascismo. Interpretazioni a confronto (Vittorio Foa, PerchŽ il fascismo; Renzo De 
Felice,  Il fascismo nacque nel dopoguerra; Antonio Gibelli, Dalla Grande guerra al fascismo; 
Zeev Sternhell, La nascita dellÕideologia fascista prima della Grande guerra; Emilio Gentile, Le 
complesse origini del fascismo) 

• Le interpretazioni del fascismo (Definizione, teorie sul fascismo; il fascismo come crisi di 
valori; il fascismo come ideologia delle classi medie) 

• Fascismo e cultura (La teoria fascista dello stato; il mito della guerra) 
Da Stato e societˆ, FASCISMO, CORPORATIVISMO 
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MODULO 2 1914-1945 LÕETA DEL TOTALITARISMO 
La crisi dello Stato liberale e le alternative rivoluzionarie  

• La crisi del dopoguerra e l’autoritarismo 
De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol. 3, Modulo 2, Scenario: 
capitolo 2, da pag 108 a pag 111. 
La crisi degli anni Trenta  

• La crisi economica 
• Tre risposte alla crisi 

De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol. 3, Modulo 2, Scenario: 3 
da p. 117 a pag. 123 
Testi in fotocop ia: 

• I ruggenti anni venti in America (A, Nevins - H.S. Commager) 
• Una festa degli anni ruggenti (F.S. Fitzgerald) 
• La crisi del 1929. Una definizione 
• La Grande trasformazione (presentazione del testo di K. Polanyi) 
• Grande Depressione crollo di Wall Street. Analisi e confronto (M. Dell’Acqua) 
• Le conseguenze della Grande crisi (Hobsbawm) 

Tema 11 Origini e avvento del fascismo  
• Il dopoguerra in Italia 
• La crisi dello Stato liberale 

De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol. 3, da p. 137 a pag. 147. 
Sezione Testimonianze: 1, 2; Glossari 
Percorso 11 (FS) , doc. 4, pag. 77, Il fascismo come Çautobiografia di una nazioneÈ 

Tema 14 I fascismi in Italia e in Europa  
• Il regime fascista in Italia 

De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol. 3, da p. 168 a pag. 174. 
Sezione Testimonianze: Il manifesto della razza. Glossari e spazi 

Tema 15 Il New Deal  
• La risposta alla crisi e il New Deal 

De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol. 3, da p. 179 a pag. 184 
Sezione Testimonianze: 1;  sezione La storia le storie: le teorie keynesiane; Glossari. 
Testi in fotocopia:  

• I cento giorni di Roosvelt (G. Ruffolo) 
• Wall Street dett˜ le regole  (P. Villari) 
• La grande crisi del 1930 (K. M. Keynes) 
• La concorrenza delle giraffe (J. M. Keynes) 
• Lo Stato come regolatore del mercato (J. M. Keynes) 

Tema 13 Il nazismo  
• L’affermazione del nazismo 

De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol. 3, da p. 157 a pag. 167. 
Sezione Testimonianze: 1, 2. Glossari e spazi. Sezione La storia le storie: Il patto Ribbentrop-Molotov. 
Testi in fotocopia:  

• La controversia sulla storia: la recente storiografia tedesca sullÕolocausto 
• La distruzione degli Ebrei dÕEuropa (Hilberg) 
• Nazismo e shoah (Mantelli) 

MODULO 2 1914-1945 LÕETA DEL TOTALITARISMO 

Tema 13 Il nazismo  
• Il regime nazista 

De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol. 3, da p. 157 a pag. 167. 
Sezione Testimonianze: 1, 2. Glossari e spazi. Sezione La storia le storie: Il patto Ribbentrop-Molotov. 

Tema 14 I fascismi in Italia e in Europa  
• Il fascismo europeo negli anni Trenta 
• L’antifascismo italiano 

De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol. 3, da p. 175 a pag. 178. 
Sezione Gli spazi, pag. 176 
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Tema 16 Africa, Asia e America latina tra le due guerre  
• La Cina e il Giappone 

De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol. 3, da p. 192 a pag. 195 
Sezione Gli spazi, pag. 194 
Tema 17 La seconda guerra mondiale  

• Le vittorie dell’Asse 
• La svolta nel conflitto e la vittoria alleata 

De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol. 3, da p. 199 a pag. 211 
Sezione Testimonianze: 1. Sezione Gli spazi, pag. 205 e 208; Sezione La storia le storie: Il processo 
di Norimberga. 
Percorso 17 (FS) La guerra totale, doc. 1, 2, 3, 4, 5 pp. 109 e ss. 
Tema 18 LÕEuropa sotto il nazismo: Shoah e Resistenza  

• La Shoah 
• La resistenza 

De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol. 3, da p. 212 a pag. 223 
Sezione Testimonianze: 1. Glossari e spazi. 
Sezione La storia le storie:guerra patriottica, guerra civile e guerra di classe in Italia. Sezione Dibattito 
e interpretazioni: La Shoah, pp. 228-230;  
Percorso 18 (FS) PerchŽ la scelta della Resistenza, doc. 1, 2, 3, 4, pp. 115 e ss. 
Testi in fotocopia : 

• Guerra totale e Resistenza (De Bernardi, Guarracino) 
• Gli italiani nella campagna di Russia (M. Rigoni Stern) 
• LÕestate 1943 (E. Di Nolfo) 
• La caduta del regime mussoliniano (E. Di Nolfo) 
• Le molteplici dimensioni della Resistenza (E. Di Nolfo) 
• Gli anni della guerra civile (E. Di Nolfo) 
• Una scelta di campo (V. Foa) 
• Un esempio di impegno civile (G. Ulivi) 
• La Resistenza. Una guerra civile. (C. Pavone) 

MODULO 3 1946-1973 LÕETˆ DEL BENESSERE 

Capitolo 3. Il nuovo ordine b ipolare  
• La logica dei blocchi 
• Tra guerra fredda e distensione 

Capitolo 4. La fine dei domini coloniali  
• La decolonizzazione dell’Asia 

De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol. 3, da p. 251 a pag. 259. 
NB Gli spazi, p. 252 e 254 
Tema 19 La ricostruzione dellÕEuropa  

4. La sovietizzazione dell’Europa orientale 
De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol. 3, pp. 277-278. Sezione 
La storia le storie. Il colpo di stato di Praga, p. 279. Sezione Testimonianze 1, p. 289, La scelta per il 
patto atlantico. 

Percorso 19 (FS) La cortina di ferro nella nuova Europa 
De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol. 3, pp. 121 e ss, doc. 1, 2, 
3, 4,  
Testi in fotocopia : 

• La guerra fredda. LÕetˆ del sospetto (M. Flores) 
• La guerra fredda. La competizione nucleare (Testamento spirituale di A. Einstein) 

Tema 22 LÕetˆ dellÕenergia atomica 
2. Lo sviluppo della tecnologia atomica 
3. L’equilibrio nucleare 

De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol. 3, pp. 302-306. Sezione 
La storia le storie. Il caso Oppenheimer, p. 305. Sezione La parola e lÕimmagine. Atomica. 

Percorso 22(FS) Vivere con la bomba, doc. 1, 2, 3, 4, pp. 141 e ss 



Documento del Consiglio di Classe                                                                                                    a.s. 2009/2010 Ð VB P.N.I. 

 - 22 - Contenuti  

Tema 23 I percorsi della decolonizzazione  
1. I fattori della decolonizzazione 
2. Il mosaico della decolonizzazione (con particolare riferimento al Vietnam)  

De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol. 3, pp. 309-318. 
Dossier 4. Colonialismo e decolonizzazione (FS), doc. 2 e 3, pp. 265-268 

Tema 25 Gli Stati Uniti e lÕAmerica latina negli anni Ô60 e Ô70 
2. La vita politica americana 
3. L’America latina (con particolare riferimento al Cile) 

De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol. 3, pp. 330-342. 
Sezione Testimonianze 2, p. 332. Sezione La parola e lÕimmagine. Diritti civili. 
Sezione Gli spazi, pag. 331, 333, 334 
Tema 26 Il mondo comunista negli anni Ô60 e Ô70  

1. Cina e Urss nel dopoguerra 
2. Due modelli divergenti del socialismo 
3. La destalinizzazione in URSS, Il progetto riformista di Chruscev 
4. Il fallimento della politica estera di Chruscev 
5. Le crisi dellÕUngheria e di Berlino 

De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol. 3, pp. 343-352. 
Testimonianza 1, p. 345. 
Sezione Fo nti e storiografia : Percorso 26, Contraddizioni e crisi del modello sovietico, doc, 1, 2, 4, 
p. FS 169-171 e p. 172-173. 
Modulo 4 , Capitolo 2, Una nuova guerra fredda, paragrafo 2, Il confronto tra USA e URSS, pp. 385-
387; Capitolo 4, Il crollo del comunismo, par. 1, La fine dellÕUnione sovietica, pp. 392-394, Il crollo del 
comunismo europeo, pp. 395-398.  
Dossier 6 : Il crollo dellÕURSS, p. FS 282 e ss., doc 1, 2, 3. 
Tema 18 La ricostruzione dellÕEuropa  

• La ricostruzione dell’Europa occidentale 
• I primi passi dell’integrazione europea 
• Il dopoguerra in Italia. Repubblica e Costituzione 

De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol. 3, da p. 268 a pag. 277 
Sezione Testimonianze: 1; sezione Gli spazi; Glossari 
Testi in fotocopia:  

• Le idee cardine della Costituzione italiana (N. Bobbio) 
• La mens costituente (V. Foa) 
• LÕItalia Repubblicana. 1945-1953 
• Il confine orientale dÕItalia: territorio conteso fra ÇsnazionalizzazioneÈ e violenza. (Molinari) 
• Il quarto governo De Gasperi (maggio 1947-maggio 1948): lÕItalia si schiera, non senza 

contrasti, con lÕOccidente atlantico (Ragionieri) 
• Comunismo e anticomunismo, dilemma centrale delle elezioni dellÕaprile 1948. (Calamandrei) 
• I risultati delle elezioni dellÕaprile 1948. Prende avvio la formula del centrismo (Procacci) 
• La Çlegge truffaÈ non scatta. La fine dellÕera di De Gasperi (Mammarella) 

Tema 20 Il modello europeo  
• La nascita della Comunità economica europea 
• Lo sviluppo dell’Europa 

De Bernardi, Guarracino, Balzani, Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol.3, da p.280 a p.286 Sezione 
Testimonianze: 1, 2 sezione Gli spazi; Glossari; sezione La storia le storie: le istituzioni della CEE 
Sezione Fonti e storiografia, Percorso 11, doc 4; Percorso 13, doc 1; Percorso 17 doc 1,3,4,5; 
Percorso 20, doc 3 
Testi in fotocopia:  

• Dal Manifesto di Ventotene (Rossi Colorno Spinelli) 
• Dalla Dichiarazione Schumann 
• Dal Trattato di Roma che istituisce la Cee 
• Dalla Carta dei Diritti fondamentali dellÕUnione 
• Dal Trattato che adotta una Costituzione per lÕEuropa 
• Come funzione LÕunione Europea 
• Europa (LÕEuropa, lÕidentitˆ perduta, radici storiche di un profilo politico, Habermas, Derida, 

Europa, dovÕ• finita la nostra storia, Garton Ash) 
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Gli studenti hanno letto individualmente e presentato alla classe i seguenti saggi di argomento storico:  
• G. Mosse, Le guerre mondiali. Dalla tragedia al mito dei caduti, Laterza, 1990 (Bonino, 

Martello, Ceccarelli) 
• Angelo d’Orsi, I chierici alla guerra. La seduzione bellica sugli intellettuali, Bollati Borighieri 

(Bibois, Courthoud) 
• Mimmo Candito, I reporter di guerra. Storia di un giornalismo difficile da Hemingway a 

internet, Baldini, Castoldi, Dalai (Massignan, Riviera) 
• Bruno Bongiovanni, Storia della guerra fredda, Laterza (Comé, Cornaz, Romano) 
• Enrico Miletto, Con il mare negli occhi. Storia, luoghi e memorie dellÕesodo istriano a Torino, 

Franco Angeli (Rossi) 
• Riccardo Marchis (a cura di), Le parole dellÕesclusione. Esodanti e rifugiati nellÕEuropa 

postbellica. Il caso istriano, Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società 
contemporanea. (Canonico, D’Alessandro) 

 
 
F I L O S O F I A  

INTRODUZIONE: Crisi dei fondamenti  
• Crisi della filosofia e crisi della metafisica 
• Filosofia negativa 
• Crisi dei paradigmi interpretativi tradizionali del mondo occidentale, cioè crisi della razionalità. 
• Richiesta di filosofia come richiesta di senso 
• Differenza tra scienza e filosofia 
• Domanda di senso e struttura ontologica dell’uomo 
• Avvento della ragione “debole”: risvolti teoretici e etici 

Testi di riferimento in fotocopia:  
• Bobbio, Che cosa fanno i filosofi oggi  
• Todisco, Crisi della ragione?  
• Laplace, Il modello classico deterministico dellÕuniverso (da Saggio filosofico sulle probabilitˆ ) 
• Einstein, La seconda rivoluzione scientifica (da LÕevoluzione della fisica) 
• Husserl, da La crisi delle scienze europee 
• E. Severino, La filosofia, il terrore, il rimedio 
• La crisi della cultura europea tra Ottocento e Novecento, in De Bernardi, Guarracino, Balzani, 

Tempi dellÕEuropa, tempi del mondo, vol. 3, Sezione Fonti e Storiografia, Approfondimenti 
interdisciplinari, n°1, p. FS 318-324 

 
IL ROMANTICISMO:  

• Il romanticismo come “problema”; 
• Il rifiuto della ragione illuministica e la ricerca di altre vie di accesso all’Assoluto: 

l’esaltazione dell’arte e del sentimento; la celebrazione della fede religiosa e della 
ragione dialettica; 

• Il senso dell’Infinito; 
• La nuova concezione della storia. 

 
LA REVISIONE DEL KANT ISMO: 

• Reinhold, Maimon, Schulze 
• Idealismo o dogmatismo (Fichte) 

 
HEGEL 

• Gli scritti teologici giovanili 
• Differenza tra il sistema filosofico di Fichte e  quello di Schelling: Il bisogno di filosofia 
• Le tesi di fondo del pensiero hegeliano: la risoluzione del finito nell’Infinito; l’identità di 

ragione e realtà; la filosofia come giustificazione della realtà; la dialettica; 
• La Fenomenologia dello spirito  

 
Abbagnano Fornero, Itinerari di filosofia, vol 2 B, da p. 723 a p. 731 (glossario e riepilogo di Kant); pp. 

802-828; da pag. 902 a pag 916 (La critica alle filosofie precedenti: la critica all’illuminismo a Kant e ai 
romantici); pp. 917-919 (glossario e riepilogo); pp. 921-929  
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Testi di riferimento in fotocopia: 

• La revisione del Kantismo (testi) 
• Da Kant a Hegel (Idealismo o dogmatismo, Fichte; LÕAssoluto da Kant a Hegel, Severino; 

PerchŽ non possiamo pensare come Hegel, H Schnadelbach, … e perchŽ tuttavia dobbiamo 
studiare Hegel, L. Marino) 

• Hegel, il Frammento sullÕamore (da Scritti giovanili) 
• Gadamer, Hegel, genio della conciliazione 
• Hegel, La scissione e il bisogno di filosofia (da Differenza tra il sistema filosofico di Fiche e 

quello di Schelling) 
• I capisaldi del pensiero hegeliano (Passi scelti da Fenomenologia dello Spirito, Lineamenti di 

filosofia del diritto, Scienza della logica) 
• Hegel, Fenomenologia dello Spirito (Passi scelti) 
• Dal Pra, La scienza della logica 

 
 IL POSITIVISMO: 

• Caratteri generali 
• J. S. Mill: il sistema della logica; il problema della conoscenza scientifica come problema 

dell’induzione; i fondamenti dell’induzione. 
Abbagnano Fornero, Itinerari di filosofia, vol 3 A, Percorso storico 2, da pag. 104 a pag. 110; da pag 
118 a pag 120. 
Testi di riferimento in fotocopia:  

• Comte, I cinque significati del termine positivo 
• Mill, Il problema dellÕinduzione e del suo fondamento; LÕuniformitˆ della natura 

 
LA FILOSOFIA POLITICA TRA Ô800 E Ô900 
Per avviare la riflessione  
Testi di riferimento in fotocopia:  

• Platone, Chi governa come si governa (da Lettera VII) 
• Diverse concezioni del rapporto politico governanti, governati: Platone, da Repubblica, 

Aristotele, da Politica, Bobbio, Stato, governo, societˆ.  
• Alcune definizioni a confronto: Stato, da Dizionario di politica, di Bobbio, Matteucci; Essere 

governati significaÉ, di Proudhon, Stato nazionale, di H. Arendt, Politica, di H. Arendt) 
 
La filosofia politica dellÕidealismo: Hegel  

• Tramonto del giusnaturalismo e affermazione delle teorie organicistiche dello Stato 
• La filosofia politica di Fiche (testi) 
• Hegel: la filosofia politica (diritto, moralità eticità; famiglia, società civile; stato etico; la filosofia 

della storia) 
Testi di riferimento in fotocopia: 

• L’idea di nazione e lo stato etico in Fichte e Hegel (sintesi) 
• La filosofia politica di Hegel (sintesi) 

 
La sinistra hegeliana e Feuerbach  

• Destra e sinistra hegeliana 
• Conservazione o distruzione della religione? 
• Legittimazione o critica dell’esistente? 
• Vita e opere di Feuerbach 
• Il rovesciamento dei rapporti di predicazione 
• La critica alla religione 
• La critica a Hegel 

Abbagnano, Fornero, Itinerari di filosofia, vol 3 a, da pag. 50 a pag 51; e da pag. 52 a pag 57. Testi 8, 
9, 10, 11. 
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Il marxismo  
• Vita e opere 
• Caratteristiche del marxismo 
• La critica a Hegel 
• La critica della modernità e del liberalismo 
• La critica dell’economia borghese e il tema dell’alienazione (cfr. con Hegel e Feuerbach) 
• Il distacco da Feuerbach e l’interpretazione della religione in chiave sociale. 
• La concezione materialistica della storia e lo stato (tutti i sottopunti). 
• La sintesi de Il Manifesto 
• Il Capitale L’analisi del capitalismo (tutti i sottopunti) 
• La rivoluzione e la dittatura del proletariato 
• Le fasi della futura società comunista 

Abbagnano, Fornero, Itinerari di filosofia, vol 3 a, da pag 66 a pag 87; testi 12, 13, 14.  
 
Testi di riferimento in fotocopia:  

• Marx, passi scelti (Idee dominanti, classi dominanti; La critica della religione; Il capitalismo; 
La merce • una cosa molto strana; La forza lavoro; Dove nasce lo sfruttamento?; Il profitto; La 
rivoluzione e il superamento del capitalismo; La lotta di classe; Comunismo e barbarie; La 
proprietˆ privata; Una nuova umanitˆ; Lo Stato; Il comunismo si identifica con lÕumanismo; Il 
lavoro nella societˆ futura; Gli obiettivi dei comunist i; La borghesia) 

• Il concetto di alienazione in Hegel, Feuerbach e Marx  
• Marx, Dalla critica della religione alla critica sociale 

 
Gramsci  

• Egemonia e rivoluzione 
• La questione meridionale come questione nazionale. 

Abbagnano, Fornero, Itinerari di filosofia, vol 3 a, da pag 471 a pag 474; 
 
Testi di riferimento in fotocopia: (approfondimento su Gramsci) 
La funzione intellettuale (da Quaderni dal carcere) 
La polemica Vittorini-Togliatti (da Il Politecnico) 
Il piffero della rivoluzione (da Il Politecnico) 
Il compito degli uomini di cultura (Bobbio, Politica e cultura) 
 
John Stuart Mill. On liberty 

• Il significato di On liberty secondo Mill 
• Le basi teoriche e la genesi dell’opera 
• Il significato di On liberty 
• La libertà, la democrazia e il valore della diversità 
• Individualità e civilizzazione 

Testi di riferimento in fotocopia: (passi scelti da On liberty) 
• Dall’Introduzione: la tesi del Saggio 
• Dal Prima parte: la “dittatura della maggioranza” 
• Dalla Seconda parte. Della libertˆ di pensiero e di discussione  
• Dalla Terza parte. DellÕindividualitˆ come elemento.  
• Dalla Quarta parte. Dei limiti dellÕautoritˆ della societˆ sullÕindividuo 

Cioffi, Gallo, Luppi, Vigorelli, Zanette, Il testo filodofico, vol 3 / 1, da pag 388 a pag 396 
 
La teoria critica della societˆ: la Scuola di  Francoforte (Horkheimer, Adorno, Marcuse)  

• Caratteri generali 
• Horkheimer : la dialettica autodistruttiva dell’Illuminismo 
• L’ultimo Horkheimer: i limiti del marxismo e la nostalgia del totalmente Altro 
• Adorno : la dialettica negativa 
• La critica dell’industria culturale e la teoria dell’arte come anticipazione utopica di un mondo 

disalienato   
• Marcuse. Eros e civiltà:  piacere e lavoro alienato. 
• La critica del sistema e il Grande Rifiuto 

Itinerari di filosofia, Vol. 3 A, da pag. 479 a pag. 489. Testi 1, 2. 
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Testi di riferimento in fotocopia (passi scelti dai testi di Horkheimer, Adorno, Marcuse, Fromm; Orwell, 
Galimberti) 
Horkheimer/Adorno: Il mito dellÕilluminismo 
Adorno: Educazione dopo Auschwitz  
Fromm: LÕimportanza della differenza tra avere ed essere; lÕapprendere secondo le categorie 
dellÕavere e dellÕessere; LÕuomo nuovo;  
Orwell: Il Grande Fratello vi guarda! 
Galimberti: La strumentazione tecnica e il disincanto del mondo 
 
La meditazione sullÕagire politico  

• Arendt : Le origini del totalitarismo 
• La politeia perduta 

Itinerari di filosofia, Vol. 3 A, da pag. 500 a pag. 508. Testi 1. 
Testi di riferimento in fotocopia: 

• I campi di concentramento. Un attentato ontologico allÕumanit ̂
• Il terrore come essenza del potere totalitario 
• La buona coscienza borghese a servizio del crimine organizzato 
• Passi scelti da Vita activa 

 
La scuola del sospetto  

a. La veritˆ • unÕillusione  
Schopenhaeur:  

• Le vicende biografiche e le opere 
• Radici culturali del sistema 
• Il mondo della rappresentazione 
• La scoperta della via d’accesso alla cosa in sé 
• Caratteri e manifestazioni della “volontà di vivere” 
• Il pessimismo 
• La critica della varie forma di ottimismo 
• Le vie di liberazione dal dolore 
 

Abbagnano Fornero, Itinerari di filosofia, vol 3 A, pp. 2-20; testi 1, 2, 3, 4, 5 
 

b. La veritˆ • una favola  
Nietzsche:  

• Vita e scritti 
• Filosofia e malattia. 
• Nazificazione e dezanificazione 
• Caratteristiche del pensiero e della scrittura 
• Fasi o periodi del filosofare di N. 
• Il periodo giovanile 
• Il periodo illuministico 
• Il periodo di Zarathustra 
• L’ultimo Nietzsche. 

Abbagnano Fornero, Itinerari di filosofia, vol 3 A, pp. 293- 323 testi: 1: l’origine delle arti; 3: l’assurdità 
del meccanicismo; 4: la fedeltà alla terra; 5: il morso del pastore; 6: morale dei signori e morale degli 
schiavi.. 
Abbagnano Fornero, Fare filosofia, vol. 3 Temi, da p. 37 a p. 44, testi 1, 2, 3 
 

c. La coscienza umana • una falsa coscienza . Freud  
La rivoluzione psicoanalitica  

• Dagli studi sull’isteria alla psicoanalisi 
• La realtà dell’inconscio e i modi per accedere ad esso.  
• La scomposizione psicoanalitica della personalità 
• I sogni, gli atti mancati, i sintomi nevrotici 
• La teoria della sessualità e il complesso edipico 
• La religione e la civiltà 

Abbagnano Fornero, Itinerari di filosofia, vol 3 A, pp. 339-345; testo 9: il disagio della civiltà. 
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Testi di riferimento in fotocopia: 
• Ricoeur, La scuola del sospetto 
• Nietzsche, LÕorigine dei valori; Origine e funzione della giustizia; Le conseguenze della morte 

di Dio; Il primo annuncio dellÕeterno ritorno; Come il mondo vero fin“ per diventare favola. 
• Nietzsche, Cos“ parl˜ Zarathustra (Passi scelti) 
• Nietzsche, La volontˆ di potenza (Passi scelti) 
• LÕuomo pu˜ conoscere se stesso, riflessioni (LÕuomo pu˜ conoscere se stesso, di Dalla 

Chiara-Toraldo di Francia; Il soggetto e le sue maschere, Pirandello; Introduzione alla 
psicanalisi, Freud) 

• Freud, LÕuomo civile ha barattato la felicitˆ con la sicurezza 
• Dialogo tra Freud e Einstein, CÕ• un modo per liberare gli uomini dalla fatalitˆ della guerra? 
• Lessico psicanalitico 

Crisi di fondamenti e ricerca di una nuova raz ionalitˆ. Cenni al dibattito epistemologico 
contemporaneo.  
 

D I S E G N O  E  S T O R I A  D E L L Õ A R T E  

Disegno  
Proiezioni assonometriche e prospettiche di elementi architettonici del XX secolo. 

Storia dellÕarte 
Il Seicento ed il Settecento sono stati trattati in modo schematico dal Docente e attraverso 
approfondimenti individuali degli alunni. 
Le due anime del Seicento : l’arte della Controriforma, il Barocco  

• Bernini : Apollo e Dafne; 
• Borromini : Chiesa di S. Carlo alle Quattro Fontane;  
• Caravaggio : Natura morta, Vanitas; 
• il  Seicento Olandese .  

Il Settecento.  
• Guarini : Chiesa di San Lorenzo; 
• Juvarra : Palazzo di caccia di Stupinigi; 
• I Vedutisti Veneti . 

 
Neoclassicismo - Caratteri generali, etimologia, antitesi con il Barocco e il Rococò, l’idea neoclassica 
del “Bello”, la molteplicità dei modelli, l’architettura illuminista e neoclassica, il ruolo dell’Italia nella 
cultura europea, Winckelmann, Mengs, Piranesi e l’arte e i fasti imperiali. 

• J.L.David : Il giuramento degli Orazi, Le Sabine, Leonida alle Termopili, La morte di Marat;  
• A.Canova : Il monumento funebre di Maria Cristina d’Austria, Amore e Psiche, Teseo sul 

Minotauro; 
• C.Marchionni : Villa Albani; 
• G. Piermarini : Teatro alla Scala; 

 
LÕestetica del Sublime e le inquietudini preromantiche . 

• H.Fussli : L’incubo. 
• Goya : 3 Maggio 1808 fucilazione al Monte del Principe Pio 

 
Romanticismo - Caratteri generali, etimologia, vedutismo romantico, relazioni con la storia e la 
letteratura coeve, rapporto uomo-natura nella raffigurazione, gli stili storici. 

In Inghilterra : 
• J. Constable : Il mulino di Flatford; 
• J.Turner : Bufera di neve, Annibale e il suo esercito attraversano le Alpi; 
• La confraternita dei Preraffaelliti : cenni  

In Germania:  
• C. Friederich : Il monaco in riva al mare; 

In Francia:  
• T. GŽricault : La zattera della Medusa, Ritratti di alienati 
• E. Delacroix : La libertà che guida il popolo; 

In Italia:  
• F. Hayez: Il bacio; 
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Realismo - Caratteri generali, etimologia, i maggiori esponenti.  

• G. Courbet : Funerali a Ornans, L’atélier del pittore; 

 
Macchiaioli -Caratteri generali, etimologia, i maggiori esponenti.  

• G.Fattori : La rotonda dei bagni Palmieri, Il campo italiano dopo la battaglia di Magenta; 

Impressionismo  Caratteri generali, etimologia, i maggiori esponenti. 

• E. Manet : Le déjeuner sur l’herbe, Olympia; 
• C.Monet:  Impression soleil levant, La cattedrale di Rouen; 
• E. Degas : Alle corse in provincia; 
• A.Renoir : Bal au Moulin de la Galette, Le grandi bagnanti; 

 
Postimpressionismo  Caratteri generali. 

• P.Cezanne : La casa dell’impiccato Auvers-sur-Oise, Il ciclo della Montagne Sainte-Victoire; 
• G. Seurat: Un dimanche après-midi à l’ile de la Grande Jatte; 
• Vincent Van Gogh : I mangiatori di patate, Campo di grano con volo di corvi, La camera       

dell’artista; 
• Paul Gauguin : La visione dopo il sermone, Orana Maria; 

 
Simbolismo Caratteri generali, etimologia, i maggiori esponenti.  

• G. Moreau : L’apparizione; 

 
Divisionismo  Caratteri generali, etimologia, i maggiori esponenti.  

• Pelizza da Volpedo : cenni; 

 
Art nouveau Caratteri generali e diversificazioni nei vari paesi europei.  

• G.Klimt : cenni 
• A. Gaud“: La Sagrada famiglia, Casa Milà; 

 
Le avanguardie artistiche del Novecento  

Prespressionismo: la violenza dell’emozione.  

• Munch: L’urlo, Sera nel corso Karl Johann, Pubertà 

Espressionismo. Caratteri generali, etimologia, i maggiori esponenti  

• Kirchner : Cinque donne per strada 
• Schiele , cenni  
• Kokoska : cenni  
• Matisse : La stanza rossa 

 
Cubismo . Caratteri generali, etimologia, i maggiori esponenti. 

• Picasso : Les Demoiselles d’Avignon, Guernica 

Futurismo. Caratteri generali, etimologia, i maggiori esponenti.  

• Boccioni : La città che sale 

Cenni e Cronologia :  

• Astrattismo. i maggiori esponenti.  
• Dadaismo . i maggiori esponenti. 
• Surrealismo. i maggiori esponenti. 
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M A T E M A T I C A  

 
Limiti e continuità (Ripasso) 
 Definizione di limite di funzioni e successioni 
 Teoremi fondamentali (Di esistenza ed unicità; della permanenza del segno; del confronto) 
 Operazioni con i limiti 
 Continuità delle funzioni in un punto e in un intervallo 
 Punti di discontinuità 
 
Infinitesimi ed infiniti 

 Confronto di infinitesimi ed infiniti 
 Ordine di un infinitesimo e di un infinito 
 Parte principale di un infinitesimo e di un infinito 
 
Calcolo differenziale 

 Definizione di derivata in un punto ed in un intervallo 
 Significato geometrico e fisico di derivata 
 Derivate delle funzioni elementari (Dimostrazione) 
 Teoremi sulla somma, sul prodotto, sul quoziente di funzioni 
 Derivata delle funzioni composte e delle funzioni inverse (Dimostrazione) 
 Tangenza tra curve; angolo di due curve 
 Teorema sulla continuità delle funzioni derivabili (Dimostrazione) 
 Teoremi di Rolle, di Cauchy, di Lagrange (Dimostrazione) , di De L’Hopital 
 Differenziale di una funzione e  suo significato geometrico 
 Formule di taylor e di Mac-Laurin 
 
Studio di funzione 

 Funzioni crescenti / decrescenti e segno della derivata prima 
 Ricerca dei punti di stazionarietà: massimi e minimi relativi, flessi orizzontali 
 Concavità e convessità di una curva: studio della derivata seconda 
 Punti di flesso a tangente obliqua 
 Ricerca dei massimi e dei minimi e dei flessi con il metodo delle derivate successive 
 Asintoti orizzontali, verticali, obliqui 
 Curva asintotica al grafico di una funzione 
 
Calcolo integrale 

 Definizione di integrale indefinito e proprietà relative 
 Integrali indefiniti immediati 
 Integrazione delle funzioni razionali fratte; integrazione con il metodo di sostituzione e per parti 
 Teorema fondamentale di Torricelli-Barrow 
 Proprietà e calcolo degli integrali indefiniti 
 Calcolo delle aree e dei volumi dei solidi di rotazione 
 Teorema della media e significato del valor medio di una funzione 
 Teorema di Guldino; coordinate del baricentro di una figura piana 
 Calcolo degli integrali generalizzati 
 
Geometria dello spazio 

 Generalità sui poliedri e sui solidi di rotazione (Ripasso ed approfondimento) 
 Applicazioni in problemi di massimo e di minimo e in problemi con studio di funzioni 
 
Analisi numerica 

 Derivazione numerica (Attività nel laboratorio di informatica) 
 Integrazione grafica: Metodo dei rettangoli, dei trapezi, di Cavalieri-Simpson 
 Risoluzione numerica di equazioni: separazione di radici; metodi di bisezione ,delle corde e delle 

tangenti 
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Calcolo delle probabilità 

 Calcolo combinatorio (Ripasso) 
 Definizione classica e assiomatica di probabilità (Ripasso) 
 Teoremi fondamentali: Probabilità totale, probabilità condizionata, proprietà composta, 
 T. di Bayes (Ripasso) 
 Variabili casuali discrete e continue: funzioni di ripartizione, valore medio, varianza, scarto 

quadratico medio, moda, mediana 
 Distribuzioni discrete: binomiale, di Poisson, geometrica,ipergeometrica 
 Distribuzioni continue: uniforme, esponenziale, gaussiana 
 Teorema di Cebycev ( senza dimostrazione ) 
 Legge dei grandi numeri . 
 

TESTI 

 Elementi di matematica (Per licei scientifici a indirizzo sperimentale) 1 - 2 - 3; N. Dodero, P. 
Barboncini, R. Manfredi - Ed. Ghisetti e Corvi 

 Manuale blu di matematica , modulo sigma. Distribuzioni di probabilità - M. Bergamini - A. Trifone 
- G. Barozzi. 

 Informatica con il Pascal - L.Serotti, A.Sturlese, A Chili - Ed. Zanichelli. 
 
 
 
F I S I C A  

Richiami sul campo elettrico e sul campo magnetico 

 Campo elettrostatico: legge di Coulomb; definizione del vettore E; definizione di differenza di 
potenziale di capacità elettrica, di potenza, di energia 

 Campo magnetico: definizione del vettore B; campi prodotti da correnti; forze tra correnti; forza di 
Lorentz 

 Flusso e circuitazione di E e di B 
 Equazioni di Maxwell per campi statici 

 

Induzione elettromagnetica 

 Produzione di correnti indotte: descrizione delle esperienze di Faraday 
 Leggi di Faraday-Neumann e Lenz 
 Campo elettrico indotto 
 Calcolo della f.e.m. indotta nel caso della spira estratta da un campo magnetico e bilancio 

energetico 
 Autoinduzione e induttanza di un circuito 
 Induttanza di un solenoide 
 Extracorrenti di apertura e di chiusura (circuito  RL a corrente continua ) 
 

Circuiti 

 Richiami sui circuiti con corrente continua: leggi Ohm, principi di Kirchoff 
 Carica e scarica di condensatori: circuiti RC (analisi qualitativa e quantitativa) 
 Leggi della f.e.m. e dell’intensità della corrente alternata 
 Circuiti con c.a.: resistenza, reattanza induttiva, reattanza capacitiva, impedenza 
 Potenza e valori efficaci della f.e.m. e dell’intensità della corrente alternata 
 Alternatore, dinamo, motori elettrici, trasformatori (analisi solo qualitativa in laboratorio) 
 Moto armonico: leggi dello spostamento, della velocità e dell’accelerazione e considerazioni 

energetiche 
 Oscillazioni elettromagnetiche nei circuiti LC: trattazione qualitativa e quantitativa in analogia con 

le oscillazioni meccaniche 
 Oscillazioni smorzate, forzate e risonanza in meccanica e nei circuiti RCL (trattazione solo 

qualitativa) 
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Onde elettromagnetiche 

 Corrente di spostamento in un condensatore e Legge di Ampère - Maxwell 
 Equazioni di Maxwell per i campi elettrici e magnetici variabili 
 Generazione di onde elettromagnetiche (Circuiti oscillanti, antenne) 
 Propagazione delle onde elettromagnetiche 
 Equazione e parametri caratteristici delle onde elettromagnetiche 
 Energia trasportata da un’onda elettromagnetica: vettore di Pointing 
 Densità di energia dei campi elettromagnetici 
 Spettro elettromagnetico 
 Pressione di radiazione 
 Fenomeni di interferenza, difrazione e polarizzazione: analisi solo qualitativa in laboratorio, per la 

luce e per le microonde 
 

Relatività ristretta 

 Contraddizioni tra meccanica newtoniana e l’elettromagnetismo 
 Relatività classica e trasformazioni di Galileo 
 Postulati della relatività ristretta 
 Trasformazioni di Lorentz - Fitzgerald e trasformazioni di Einstein - Lorentz 
 Relatività della simultaneità 
 Dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze 
 Leggi di composizione delle velocità 
 Distanza spazio-tempo e relazione di causa-effetto 
 Dinamica relativistica: definizione di forza, quantità di moto e di energia 
 Trasformazione massa - energia e Principio di conservazione dell’energia totale 

 

Teoria dei quanti 

 Crisi della fisica classica: introduzione storica 
 Ipotesi dei quanti di Planck 
 Effetto fotoelettrico: spiegazione di Einstein 
 Effetto Compton 
 Natura della luce: dualismo onda - corpuscolo 
 Natura ondulatoria della materia: lunghezza d’onda di De Broglie e funzione d’onda di 

Schrodinger 
 Principio d’indeterminazione di Heisenberg. 
 Concetto di complementarità 

 

TESTI 

 Fisica per problemi - G. Ruffo - Ed. Zanichelli 
 Fondamenti di fisica : Elettromagnetismo  - D.Halliday - R. Resnik - J.Walzer  
 L’indagine del mondo Fisico -Relatività , quanti e particelle - (Volume F) - M.T.Bergamaschini - P. 

Magazzini - L. Mazzoni . 
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S C I E N Z E  

ELEMENTI DI ASTRONOMIA 

• La Luce 
- Natura e caratteristiche della radiazione elettromagnetica 
- Misura ed analisi della luce (luminosità, intensità luminosa, spettroscopia) 
- Effetto Doppler 

• La sfera celeste 
- Punti, piani e circoli di riferimento 
- Coordinate altazimutali ed equatoriali celesti 
- Coordinate geografiche terrestri e determinazione astronomica della latitudine 
- Moti apparenti della sfera celeste e del Sole 

• Il tempo astronomico 
- Tempo solare vero, medio e universale 
- Equazione del tempo e analemma 
- Determinazione della longitudine 
- Fusi orari e tempo civile 
- Anno siderale ed anno tropico 
- Calendari giuliano e gregoriano 

• Elementi di meccanica celeste 
- Modelli tolemaico, copernicano e tychonico 
- Leggi di Keplero 
- Gravitazione universale e Velocità di fuga 
- Dinamica Sole-Terra-Luna (precessione luni-solare, nutazione, maree) 

• Pianeta Terra 
- Moto di rotazione: caratteristiche, conseguenze e prove (alternanza dì e notte, crepuscoli, 

maree, moto diurno degli astri, correnti atmosferiche e marine, effetto Coriolis, prova di 
Guglielmini, prova di Foucault) 

- Moto di rivoluzione: caratteristiche, conseguenze e prove (solstizi ed equinozi, stagioni e zone 
astronomiche, variazioni del moto apparente del Sole, aberrazione annua, parallasse annua e 
misure di distanza) 

- Moti millenari: moto della linea degli apsidi, precessione degli equinozi, variazione 
dell’eccentricità dell’orbita, variazione dell’inclinazione dell’asse terrestre, glaciazioni secondo 
Milankovic 

• La Luna 
- Origine ed evoluzione 
- Caratteri geomorfologici 
- Rotazione, rivoluzione (mese siderale e mese sinodico), traslazione 
- Regressione dei nodi e precessione della linea degli apsidi 
- Fasi lunari, librazioni, eclissi 

• Il Sole 
- Struttura e principali caratteristiche 
- La fonte di energia (ciclo protone-protone) 
- Attività solare, ciclo solare e minimo di Maunder 

• Il sistema solare 
- Origine (ipotesi di Kant-Laplace) 
- Principali caratteristiche dei pianeti e dei loro principali satelliti 
- Corpi minori (asteroidi, pianeti nani, comete, meteoroidi) 
- Fascia di Kuiper e nube di Oort 

• L’Universo vicino e le stelle 
- La Via Lattea 
- Le stelle (massa, luminosità, dimensione) 
- Classificazione delle stelle per magnitudine e per classe spettrale 
- Diagramma HR, parallasse spettroscopica ed evoluzione stellare 
- Nane bianche, supernovae, stelle di neutroni, buchi neri 
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LA TERRA SOLIDA E LA  GEODINAMICA ENDOGENA 
• Mineralogia 

- Nozioni di cristallografia (reticolo cristallino, gruppi e sistemi) 
- Proprietà macroscopiche dei minerali (densità, colore, lucentezza, durezza) 
- Polimorfismo ed isomorfismo 
- Classificazione chimica dei minerali 
- Strutture dei silicati, minerali sialici e femici 

• Processi litogenetici 
- Magmatismo: 

- origine dei magmi: solidus-liquidus, serie di Bowen, fusione parziale per decompressione 
mantellica, cristallizzazione frazionata, anatessi, differenziazione e contaminazione 

- composizione dei magmi 
- rocce magmatiche: principali tessiture e famiglie, esempi di rocce intrusive, ipoabissali ed 

effusive, corpi plutonici e ipoabissali 
- Attività vulcanica (esplosiva, effusiva, mista) 
- Edifici vulcanici centrali, eruzioni lineari 
- Prodotti vulcanici (aeriformi, liquidi, solidi) 
- Contesto geodinamico dell’attività vulcanica 
- Manifestazioni minori del magmatismo (vulcanesimo secondario) 
- Vulcani italiani 
- Rischio vulcanico (previsione e prevenzione) 

- Processo sedimentario 
- degradazione ed erosione, trasporto, sedimentazione e diagenesi 
- esempi di rocce chimiche, biochimiche e terrigene 

- Metamorfismo 
- processi metamorfici: metamorfismo regionale, di contatto, cataclastico 
- facies metamorfiche, concetto di paragenesi 
- rocce metamorfiche: principali strutture ed esempi di rocce di differente grado (filladi, 

cornubianiti, scisti, marmi, gneiss, anfiboliti, granuliti) 
- ofioliti e loro significato paleogeografico 

- Ciclo litogenetico 
• Deformazioni delle rocce 

- Giacitura delle rocce 
- Comportamento reologico delle rocce 
- Deformazioni in campo fragile (diaclasi, faglie, sovrascorrimenti e falde di ricoprimento) 
- Deformazioni in campo duttile (pieghe) 
- Movimenti epirogenetici (isostasia, subsidenza e bradisismo) 

• Fenomeni sismici 
- Comportamento elastico delle rocce 
- Onde sismiche (longitudinali, trasversali, superficiali) e loro modalità di propagazione 
- Cause dei fenomeni sismici 
- Sismografo e sismogramma, dromocrone, determinazione dell’epicentro, isosisme 
- Scale sismiche (intensità e magnitudo) 
- Sismi superficiali, intermedi e profondi, distribuzione dei terremoti 
- Effetti dei terremoti, tsunami 
- Rischio sismico (previsione e prevenzione) 

• Struttura interna della Terra 
- Indagini dirette ed indirette 
- Discontinuità sismiche 
- Suddivisione composizionale (crosta, mantello superiore, zona di transizione, mantello 

inferiore, nucleo) 
- Suddivisione basata sullo stato fisico dei materiali (litosfera, astenosfera, mesosfera, nucleo 

esterno ed interno) 
- Origine e flusso del calore endogeno, geoterma, celle convettive 
- Origine del campo magnetico terrestre 
- Variazioni del campo magnetico terrestre e paleomagnetismo 

• Tettonica globale 
- La deriva dei continenti di Wegner 
- Strutture oceaniche, espansione dei fondali oceanici 
- Cenni di tettonica delle placche (margini divergenti, convergenti e conservativi) 
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E D U C A Z I O N E  F I S I C A  

A T T I V I T Ë :  

 Elementi di preparazione fisica generale e di potenziamento generale (percorsi vari, misti a 
circuito, a stazioni, con grandi e piccoli attrezzi) 

 Mobilità articolare, equilibrio, pre-acrobatica, sinergismo (capovolte avanti, indietro, tuffate, 
individuali e a coppie). 

 Elementi di preparazione fisica specifica con esercizi individuali, a coppie, di opposizione, a carico 
naturale, con piccoli attrezzi e con grandi attrezzi. 

 Funicelle: tutti i tipi di saltello individuale, saltelli a coppie con le funicelle normali; attività a gruppi 
di 4-5 allievi con funicelle lunghe che girano contemporaneamente. 

 Giochi di squadra pre-sportivi: palla prigioniera, palla base, uno contro tutti, palla-brucia, palla 
rilanciata, gioco dei 10 passaggi, ruba bandiera con 2 palloni, cacciatore e lepre, il giorno e la 
notte, calcio integrale 

 Fondamentali individuali e di squadra della pallavolo, della pallacanestro, del calcio, del calcio a 
cinque e della pallamano. 

 Preparazione pre-atletica e atletica in palestra e al campo: corsa veloce, staffetta, ostacoli, salto in 
alto,salto in lungo, getto del peso, lancio del disco, ecc. 

 Elementi di rilassamento, di espressione corporea, esercizi volti a favorire la fiducia nel compagno 
e il linguaggio non verbale come mezzo di comunicazione. 

 N. 4 moduli di pattinaggio. 

 Palla-tamburello. 

 Due moduli pratici di Primo Soccorso tenuti dal dott. Ciancamerla 

 

T E O R I A  

 Nomenclatura delle principali parti del corpo 

 Elementari norme di igiene ed alimentazione. 

 Tecniche di pronto soccorso. 

 Regolamento tecnico ed arbitraggio  



Documento del Consiglio di Classe                                                                                                    a.s. 2009/2010 Ð VB P.N.I. 

 - 35 - Metodi e strumenti  

 

M E T O D I ,  M E Z Z I  E  S T R U M E N T I  
 

 
I T A L I A N O  

Strumenti e materiali didattici:  

 libri di testo in adozione; 
 fotocopie di schede preparate dagli insegnanti (schemi, appunti, testi da analizzare, esercizi, testi 

delle prove scritte, ecc.); 
 audiovisivi e multimediali; 
 videocassette 
Metodologia  

 pratica del testo; 
 tecnica della lezione frontale; 
 tecnica della lezione-discussione; 
 attività di sostegno. 
 
L A T I N O  

Strumenti e materiali didattici:  

 Libri di testo in adozione. 
 Audiovisivi e multimediali. 
 Fotocopie di schede preparate dagli insegnanti (schemi, appunti, testi da analizzare, esercizi, 

ecc.). 
Metodologia:  

Centralità dell’apprendimento (rispetto all’insegnamento); 
Centralità del testo letterario (rispetto alle interpretazioni critiche); 
Lezione frontale:  
discussione guidata 
Tecnica dell’autocorrezione. 
Metodiche adottate:  

 Pratica del testo. 
 Tecnica della lezione frontale. 
 Tecnica della lezione-discussione. 
 Attività di sostegno. 
 

F R A N C E S E  

MŽthodes  

La réalisation du programme se concrétise en une série d’activités (lecture-repérage, lecture-
approfondie, lecture-analyse… ; exercices finalisés à l’acquisition d’une compétence technique 
concernant la morphosyntaxe, le vocabulaire, l’orthographe ; exercices qui favorisent l’acquisition 
d’une compétence d’écriture textuelle…) qui visent à faire acquérir aux élèves des « savoir-faire » 
linguistiques et culturels dans le domaine littéraire et scientifique. 

Le travail a été effectué au moyen des leçons du professeur, des exposés de la part des élèves, 
l’exploitation de vidéos, de films, de journaux. 

Moyens  

Livres, photocopies, vidéos, films, journaux, conférences. 

Texte 

“Itinéraires Littéraires” XIXe et XXe siècle, Hatier 
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I N G L E S E  

Il lavoro è stato svolto con lezioni frontali, esecuzione di lavori di gruppo  e con l’utilizzo di strumenti 
audiovisivi. Le lezioni si sono articolate partendo da un brainstorming iniziale e con il contributo 
dialogato da parte degli studenti. Sono inoltre stati utilizzati in classe, oltre ai libri di testo in dotazione,  
fotocopie fornite dall’insegnante di brani particolarmente significativi. articoli tratti da riviste, giornali e 
testi di ricerca e consultazione. 

E’ stato dato spazio alle esposizioni di relazioni elaborate dagli studenti su opere lette 
autonomamente. 

Sono state effettuate inoltre discussioni su argomenti di attualità particolarmente interessanti o a 
carattere interdisciplinare. 

Textbook   
“ New Literary Links “ vol 2/3 di G. Thomson e Silvia Maglioni - CIDEB/Black Cat  

 

S T O R I A  

Metodi:  

 esposizione dell’intreccio storico; 
 analisi dello stesso e individuazione di problemi; 
 procedimento di verifica delle ipotesi, alla luce di apporti documentari e storiografici; 
 lettura diretta del documento, con riferimento alla sua contestualizzazione storica e, quindi, alla 

distinzione tra fonti e storiografia ; 
 analisi testuale: decodifica e chiarificazione dei termini; individuazione del tema analizzato, 

eventualmente, in caso di un testo storiografico, della tesi dell’autore e delle linee argomentative; 
reperimento di riferimenti intertestuali, sia a livello disciplinare che interdisciplinare; 

 analisi di concetti chiave del processo storico, attraverso il dizionario di educazione civica. 
 
Mezzi:  

 lezione frontale; 
 lezione dialogata; 
 libro di testo; 
 mappe concettuali: 
 lavagna luminosa; 
 materiali multimediali (Cd rom, software didattici, videocassette); 
 dizionari ed  atlanti ; 
 fotocopie di schemi e appunti forniti dall’insegnante. 

 
Spazi del perco rso formativo:  

 aula della classe; 

 

Libri di testo  

De Bernardi-Guarracino, TEMPI DELLÕEUROPA, TEMPI DEL MONDO - Vol. 3, Bruno Mondadori 
Milano 

 

E D U C A Z I O N E  C I V I C A  

Libri di testo  

Marchese-Mancini, Greco-Assini, STATO E SOCIETË- DIZIONARIO DI EDUCAZIONE CIVICA - Vol. 
unico, La Nuova Italia Firenze  
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F I L O S O F I A  

Metodi:  

 inquadramento storico-teoretico generale dell’autore o del problema preso in esame; 
 individuazione dei nodi tematici fondamentali; 
 lettura diretta del testo filosofico (brani antologici), con riferimento alla sua collocazione storico-

biografica, all’opera da cui è tratto, al sistema concettuale dell’autore;  
 analisi testuale: decodifica e chiarificazione dei termini; individuazione del tema analizzato, della 

tesi dell’autore e delle linee argomentative; reperimento di riferimenti intertestuali, sia a livello 
disciplinare che interdisciplinare; interpretazione e commento critico. 

 
Mezzi:  

 lezione frontale; 
 lezione dialogata; 
 libro di testo; 
 mappe concettuali; 
 lavagna luminosa; 
 materiali multimediali (Cd rom, software didattici, videocassette); 
 dizionari ed enciclopedie; 
 fotocopie di schemi e appunti forniti dall’insegnante; 
 mappe concettuali. 

 

Spazi del percorso formativo:  

 aula della classe; 
 aula video per proiezioni. 

 

Libri di testo:  

Abbagnano-Fornero, Massaro,  Itinerari di filosofia - Vol. 3 N. 2 tomi, A e B, Paravia Torino 

 
D I S E G N O  E  S T O R I A  D E L L Õ A R T E  
 
DISEGNO 
 

Metodi e strumenti:  

Lezione frontale, lezione dialogata, uso del testo in adozione, uso di modelli (cartone, legno,etc). 

 

Libri di testo:  

Franco Formisani, SPAZIO IMMAGINI - Vol. unico, Thema Torino 

 

STORIA DELLÕARTE 
 

Metodi e strumenti:  

Lezione frontale, lezione dialogata, uso del testo in adozione, uso di supporti audiovisivi, uscite 
didattiche, testi monografici. 

 

Libri di testo:  

Cricco - Di Teodoro, “Itinerario nell’arte - I luoghi dell’Arte” Volumi 3 - 5 - 6, Zanichelli 
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M A T E M A T I C A  

Metodi e strumenti di valutazione sono comuni ai due indirizzi PNI e CH.B, tranne che per la 
valutazione di fisica che nel corso CH.B è soltanto orale. 
Metodi : 

Alternanza equilibrata tra le seguenti strategie di insegnamento: 
 lezione frontale; 
 lezione dialogata; 
 problem-solving; 
 esercitazioni alla lavagna e individuali; 
 assegnazione di esercizi e problemi da svolgersi a casa; 
 esperienze in laboratorio fisico e informatico. 

Mezzi: 

 libro di testo; 
 calcolatrice scientifica; 
 lavagna luminosa; 
 software didattico, computer, eventualmente videoproiettore; 
 materiale di laboratorio (esperienze dimostrative e per gruppi); 
 fotocopie di schemi e appunti forniti dall’insegnante; 
 eventuali proiezioni di filmati. 

 

F I S I C A  

Metodi e strumenti:  

Proposta di problemi o situazioni fenomeniche che fungano da stimolo alla disamina e alla 
discussione dell’argomento da trattare; 
Nucleo centrale d’insegnamenti teorici: di taglio “tradizionale” ma non cattedratico, con adeguato 
spazio dedicato al chiarimento di eventuali dubbi manifestati dagli allievi e all’approfondimento 
eventuale degli aspetti storico-critici dell’argomento in esame; 
Attività di laboratorio fisico: essenzialmente di tipo dimostrativo e volte a introdurre, oppure 
approfondire attraverso il riscontro sperimentale, gli argomenti affrontati in sede teorica; 
Attività di laboratorio informatico: consistenti nella progettazione, redazione ed esecuzione di 
programmi in PASCAL, di applicazione e/o simulazione, attinenti agli argomenti affrontati in sede 
teorica, nonché, eventualmente, nell’utilizzazione di specifici software didattici per la fisica. 
Libri di testo:  

 Fisica per problemi - G. Ruffo - Ed. Zanichelli 
 D: Halliday r: Resnick - J. Walker Fondamenti di fisica (Vol. “elettromagnetismo” “fisica moderna”) 

Ed. Zanichelli 
 M.E. Bergamaschini - P. Magazzini - L. Mazzoni Introduzione al concetto di campo Ed. Signorelli 

 
S C I E N Z E  

Metodologie  

 lezione frontale 
 lezione dialogata 
 esercitazioni 
 esperienze in laboratorio 

Strumenti  

 libro di testo (Testo in adozione: “Corso di Scienze del Cielo e della Terra” - autori A. Bosellini, T. 
Cavattoni, F. Fantini - editore I. Bovolenta) 

 schede fornite dall’insegnante 
 audiovisivi 
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E D U C A Z I O N E  F I S I C A  

Metodi:  

Le lezioni, di due moduli consecutivi ciascuno, sono state svolte fuori sede - per cui gli allievi hanno 
usufruito di un servizio di trasporto apposito - e sono così articolate: 

 fase di riscaldamento comprensiva di: corsa, esercizi a corpo libero, andature, giochi di 
movimento; 

 sviluppo di un’attività specifica (elementi di ginnastica quali capovolte, verticali, combinazioni 
ginnastiche, esercizi con piccoli attrezzi, giochi di squadra). 

Normalmente la lezione è risultata frontale ed è consistita nella spiegazione e dimostrazione degli 
esercizi, quindi nell’esecuzione pratica da parte degli allievi con correzione e analisi di eventuali errori. 

 

Strumenti:  

 Piccoli e grandi attrezzi disponibili in palestra; 

 registratore con audiocassette per gli esercizi con la musica; 

 eventuali appunti per la trattazione di argomenti teorici. 
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V A L U T A Z I O N E  
 

 
I T A L I A N O  

Tipologia delle prove di verifica  
Almeno tre prove scritte per ogni quadrimestre, di tipologia varia: 
 analisi di un testo letterario, in poesia e in prosa; 
 analisi di testo non letterario; 
 saggio breve e articolo di giornale (prove introdotte in quarta); 
 tema storico; 
 tema tradizionale; 
 almeno 2 verifiche orali di letteratura e non, anche in forma strutturata. 
 
Criteri generali di valutazione trasparente e  motivata  
 
La valutazione:  
 segue i percorsi individuali di ciascun allievo; 
 tiene conto del raggiungimento di obiettivi non cognitivi; 
 si effettua anche con prove trasversali; 
 
Criteri di valutazione per lo scritto 
Sono riferite alle griglie valutative sotto riportate, sperimentate durante l’intero anno scolastico e 
approvate in via definitiva il 19 aprile 2007. Il Collegio dei Docenti e il Consiglio di Istituto avevano 
approvato tale prassi all’inizio dell’anno scolastico, per consentire l’elaborazione e la verifica delle 
nuove griglie, in quanto le precedente erano giudicate troppo rigide e non adeguate alle richieste delle 
prove scritte dell’esame di Stato. 
 
Premessa valida per tutte le tipologie di componimenti  
Voti inferiori a 3 - in decimi - o a 4 - in quindicesimi - si attribuiscono a componimenti non svolti o che 
presentino errori molto gravi e diffusi. 
 
Tipologia A: ANALISI DI TESTO LETT ERARIO E NON LETTERA RIO 
 
Griglia ANALISI TESTUALE  
CLASSE 
NOME E COGNOME 
DATA 
INDICATORI PESO/P PESO % PUNT. ATTR: PUNT. NORM. 

Presentazione complessiva 1,00 10,00 0,00 0,00 
Morfosintassi, ortografia, punteggiatura 1,75 17,50 0,00 0,00 
Proprietà e adeguatezza del lessico 1,50 15,00 0,00 0,00 
Conoscenza e organizzazione dei contenuti 1,75 17,50 0,00 0,00 
Comprensione del testo e pertinenza generale 2,50 25,00 0,00 0,00 
Apporti culturali e/o pluridisciplinari; capacità critiche 1,50 15,00 0,00 0,00 
TOTALE 10 100,00  0,00 

VOTO ASSEGNATO  

FASCE DI OSCILLAZIONE   NOTE EVENTUALI  
Nullo 1 - 2,5  
Assolutamente insufficiente 3 - 4  
Insufficiente 4,5 - 5  
sufficiente 5,5 - 6  
Discreto 6,5 - 7  
Buono 7,5 - 8  
Distinto 8,5 - 9  
Ottimo 9,5 - 10  
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Tipologia C,D: TEMA TRADIZIONALE 
 
Griglia TEMA TRADIZIONALE  
CLASSE 
NOME E COGNOME 
DATA 
INDICATORI PESO/P PESO % PUNT. ATTR: PUNT. NORM. 

Presentazione complessiva 1,00 10,00 0,00 0,00 
Morfosintassi, ortografia, punteggiatura 1,75 17,50 0,00 0,00 
Proprietà e adeguatezza del lessico 1,50 15,00 0,00 0,00 
Struttura (introduzione, sviluppo, conclusione) 1,75 17,50 0,00 0,00 
Qualità dei contenuti e delle informazioni 2,00 20,00 0,00 0,00 
Qualità dell’argomentazione 2,00 20,00 0,00 0,00 
TOTALE 10 100,00  0,00 

VOTO ASSEGNATO  

FASCE DI OSCILLAZIONE   NOTE EVENTUALI  
Nullo 1 - 2,5  
Assolutamente insufficiente 3 - 4  
Insufficiente 4,5 - 5  
sufficiente 5,5 - 6  
Discreto 6,5 - 7  
Buono 7,5 - 8  
Distinto 8,5 - 9  
Ottimo 9,5 - 10  

 
 
 
Tipologia: ARTICOLO DI GIORNALE 
 
Griglia ARTICOLO DI GIORNALE  
CLASSE 
NOME E COGNOME 
DATA 
INDICATORI PESO/P PESO % PUNT. ATTR: PUNT. NORM. 

Presentazione complessiva 1,00 10,00 0,00 0,00 
Morfosintassi, ortografia, punteggiatura 1,75 17,50 0,00 0,00 
Proprietà e adeguatezza del lessico e del registro linguistico 1,75 17,50 0,00 0,00 
Sintesi formale, chiarezza e coerenza 1,50 15,00 0,00 0,00 
Scelta e uso dei documenti proposti 1,75 17,50 0,00 0,00 
Struttura articolo (titolo, lead, corpo, conclusione) 2,25 22,50 0,00 0,00 
TOTALE 10 100,00  0,00 
 
VOTO ASSEGNATO 
 

 

FASCE DI OSCILLAZIONE   NOTE EVENTUALI  
Nullo 1 - 2,5  
Assolutamente insufficiente 3 - 4  
Insufficiente 4,5 - 5  
sufficiente 5,5 - 6  
Discreto 6,5 - 7  
Buono 7,5 - 8  
Distinto 8,5 - 9  
Ottimo 9,5 - 10  
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Tipologia B: SAGGIO BREVE 
Griglia SAGGIO BREVE  
CLASSE 
NOME E COGNOME 
DATA 
INDICATORI PESO/P PESO % PUNT. ATTR: PUNT. NORM. 

Presentazione complessiva 1,00 10,00 0,00 0,00 
Morfosintassi, ortografia, punteggiatura 1,75 17,50 0,00 0,00 
Proprietà e adeguatezza del lessico 1,50 15,00 0,00 0,00 
Sintesi formale, chiarezza, coerenza e precisione 1,75 17,50 0,00 0,00 
Utilizzo dei documenti proposti, rielaborazione 
informazioni e/o conoscenze 2,00 20,00 0,00 0,00 

Struttura del saggio (introduzione, corpo, conclusione 
e qualità dell’argomentazione) 2,00 20,00 0,00 0,00 

TOTALE 10 100,00  0,00 
VOTO ASSEGNATO  

FASCE DI OSCILL AZIONE  NOTE EVENTUALI  
Nullo 1 - 2,5  
Assolutamente insufficiente 3 - 4  
Insufficiente 4,5 - 5  
sufficiente 5,5 - 6  
Discreto 6,5 - 7  
Buono 7,5 - 8  
Distinto 8,5 - 9  
Ottimo 9,5 - 10  

 
Criteri di valutazione per lÕorale  
 Per la conoscenza degli elementi del sistema letterario è valutata la capacità di: 
collocare un brano nel contesto sia della produzione dell’autore sia dell’epoca storica; 
individuare i caratteri fondamentali della poetica dell’autore ed indicare gli elementi di connessione - o 
diversità - con le altre poetiche. 
 Per la competenza di analisi del testo letterario è valutata la capacità di: 
individuare il genere letterario nelle sue componenti fondamentali; 
analizzare un testo nei suoi diversi livelli (fonico, lessicale, sintattico, retorico). 
 Per la capacità di collegamento è valutata l’abilità di: 
collegare e confrontare fenomeni letterari; 
esprimere un giudizio personale, supportato eventualmente da riferimenti critici. 
 Per quanto attiene ai livelli di rendimento, si danno i seguenti parametri: 

INSUFFICIENTE 

L’alunno non afferra (immediatamente o compiutamente) il senso di quanto gli 
viene richiesto di trattare oralmente o per iscritto; la sua esposizione è poco 
pertinente e/o lacunosa e/o poco coerente al suo interno; il linguaggio è 
approssimativo sul piano lessicale e/o scorretto a livello grammaticale. 

SUFFICIENTE 

L’alunno non afferra (immediatamente o compiutamente) il senso di quanto gli 
viene richiesto di trattare oralmente o per iscritto; la sua esposizione è poco 
pertinente e/o lacunosa e/o poco coerente al suo interno; il linguaggio è 
approssimativo sul piano lessicale e/o scorretto a livello grammaticale. 

BUONO 

L’alunno padroneggia l’argomento proposto, affrontandolo in modo pertinente e 
completo, e rivelando capacità di analisi, sintesi e confronto. Organizza in modo 
autonomo e coerente il suo discorso. Si esprime verbalmente in modo corretto e 
preciso, e sa utilizzare efficacemente la comunicazione multimediale. 

OTTIMO ed 
ECCELLENTE 

Qualora le qualità elencate sotto la voce precedente siano di livelli ancora 
superiori sia per quanto attiene all’argomentazione problematica, sia per la 
persuasività del discorso, sia per l’efficacia e la fluidità dello stile. 
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L A T I N O  

Tipologia e numero di prove di verifica  
Scritto  
Tre prove per quadrimestre di traduzione dal latino, analisi guidate, simulazione di 3a prova. 
Orale  
Traduzione di testi noti. 
Due prove al quadrimestre di letteratura e/o lingua, anche in forma di verifiche strutturate. 

Criteri di valutazione  
Pur restando nella linea di quelli esposti per l’italiano, per salvaguardare la specificità del latino sono 
state proposte le seguenti verifiche: 

Per lo scritto:   
Traduzione di brani d’autore della lunghezza media di 10 - 12 righe, tenendo conto delle difficoltà 
del testo e della preparazione della classe; 
Per lÕorale:  
Traduzione e commento (storico, letterario, grammaticale) di passi giˆ esaminati o di autori giˆ 
incontrati. 

Interrogazioni orali su ampie tranches di programma, con riferimento a testi di autori, dei quali era 
richiesta l’analisi grammaticale, sintattica e retoria; 
Interrogazioni scritte a risposta strutturata o semistrutturata. 

Per la letteratura:  

INSUFFICIENTE 

L’alunno non afferra (immediatamente o compiutamente) il senso di quanto gli 
viene richiesto di trattare; la sua esposizione è poco pertinente e/o lacunosa e/o 
poco coerente al suo interno, il linguaggio è approssimativo sul piano lessicale 
e/o scorretto a livello grammaticale. 

SUFFICIENTE 

L’alunno comprende la richiesta e la tratta in modo pertinente, e, anche se la sua 
esposizione non è esauriente, rivela tuttavia di possedere le informazioni 
fondamentali. Dimostra capacità di analisi, mentre solo se guidato perviene a 
conclusioni sintetiche ed al confronto significativo tra elementi diversi. Si esprime 
in modo semplice, ma ordinato, chiaro e corretto. 

BUONO 
L’alunno padroneggia l’argomento proposto, affrontandolo in modo pertinente e 
completo e rivelando capacità di analisi, sintesi e confronto. Organizza in modo 
autonomo e coerente il suo discorso. Si esprime in modo corretto e preciso. 

OTTIMO ed 
ECCELLENTE 

Le qualità elencate sotto la voce precedente sono di livello ancora superiore sia 
per quanto attiene alla persuasività del discorso, sia per l’efficacia e la fluidità 
dello stile. 

Per le prove sc ritte e orali di traduzione:  

INSUFFICIENTE 

Scritto:  l’alunno fraintende il senso del brano e non sa trasferire gli enunciati dal 
latino all’italiano. Dimostra di non conoscere neppure le principali strutture 
grammaticali.  
Orale:  L’alunno non riconosce il brano precedentemente analizzato in classe o 
lo traduce in modo stentato e parziale; non ne sa dare un commento letterario e 
non rivela consapevolezza delle strutture morfo-sintattiche. 

SUFFICIENTE 

Scritto : L’alunno comprende nelle linee fondamentali il senso del brano, 
dimostrando di conoscere le strutture grammaticali di base. 
Orale: L’alunno traduce correttamente anche nei particolari. Discute con una 
certa precisione i concetti. Sa analizzare le principali strutture morfo-sintattiche e 
contestualizzare a grandi linee il brano e l’autore. 

BUONO 

Scritto : L’alunno comprende nella sua interezza il senso del brano, dimostrando 
di possedere con precisione gli strumenti linguistici, e lo sa rendere in italiano 
con proprietà lessicale. 
Orale:  L’alunno traduce correttamente ed agilmente il brano già noto e ne sa 
commentare il contenuto, anche con collegamenti e contributi personali, sui 
diversi piani grammaticale,. 
lessicale, concettuale, storico. 

OTTIMO ed 
ECCELLENTE 

Scritto e Orale : l’alunno manifesta, oltre alle qualità e capacità di cui alla voce 
precedente, finezza nell’utilizzare gli strumenti linguistici e profondità nel 
commentare i contenuti. 
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F R A N C E S E  
 
Grille d’évaluation de la dissertation (typologie A) 
 
QualitŽ de lÕexpression  (pour un total de  5 points ainsi distribuŽs): 

max. p. 1 si la compŽtence technique (orthogr., ponctuation ) montre un nombre de fautes 
inférieur à 6 

 p. 0 si le nombre des fautes est supérieur à 6 

max. p. 2 si la compŽtence relative ˆ la phrase (morpho -syntaxe, lexique, to urnures )  
montre de fautes inférieur à 5 

 p. 1 si le nombre des fautes est compris entre 6 et 10 
 p. 0 si le nombre des fautes est supérieur à 10 
max. p. 2 si le style est aisŽ, riche, variŽ, etcÉ  
 p. 1 si le style est simple mais coulant 
 p. 0 si la phrase présente des verbiages, des italianismes, un vocabulaire impropre 
Ma”trise de la mŽthode  (pour un total de  5 points  ainsi distribuŽs) : 
 p. 1 si lÕintroduction est pertinente et structurée selon les consignes. 

 p. 3 si le dŽveloppement présente une argumentation bien structurée, claire et 
exhaustive, avec des exemples appropriés qui s’articulent bien avec les arguments 

 p. 2 - 1 si le dŽveloppement  présente une argumentation un peu morcelée, une information 
essentielle 

 p. 0 si le dŽveloppemen t présente une argumentation délayée, à la surface, une 
information partielle, impersonnelle voire incohérente 

 p. 1 Si la conclusion est pertinente et structurée selon les consignes 
 
Total (Qualité de l’expression): ......... sur 5 
Total (Maîtrise de la méthode): ......... sur 5 
 
TOTAL: ........sur 10 
 
 
Grille d’évaluation de l’analyse-production (typologie B) 
 
QualitŽ de lÕexpression  (pour un total de  5 points ainsi distribuŽs): 

max. p. 1 si la compétence technique (orthogr., ponctuation) présente un nombre de fautes 
inférieur à 6 

 p. 0 si le nombre des fautes est supérieur à 6 

max. p. 2 si la compétence relative à la phrase (morpho-syntaxe, lexique, tournures ) montre de 
fautes inférieur à 5 

 p. 1 si le nombre des fautes est compris entre 6 et 10 
 p. 0 si le nombre des fautes est supérieur à 10 
max. p. 2 si le style est aisé, riche, varié, etc… 
 p. 1 si le style est simple mais coulant 
 p. 0 si la phrase présente des verbiages, des italianismes, un vocabulaire impropre 
Ma”trise de la mŽthode  (pour un total de  5 points  ainsi distribuŽs): 
 p. 0,5 si l’introduction est pertinente et structurée selon les consignes. 

 p. 3 si le développement présente une argumentation bien structurée, claire et exhaustive, 
avec des exemples appropriés qui s’articulent bien avec les arguments 

 p. 2 - 1 si le développement présente une argumentation un peu morcelée, une information 
essentielle 

 p. 0 si le développement présente une argumentation délayée, à la surface, une 
information partielle, impersonnelle voire incohérente 

 p. 1 si les documents proposés sont exploités correctement 
 p. 0,5 si la conclusion est pertinente et structurée selon les consignes 
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Grille d’évaluation de l’analyse littéraire (typologie C) 
 
QualitŽ de lÕexpression  (pour un total de  5 points ainsi distribuŽs): 

max. p. 1 si la compétence technique (orthogr., ponctuation) présente un nombre de fautes 
inférieur à 6 

 p. 0 si le nombre des fautes est supérieur à 6 

max. p. 2 si la compétence relative à la phrase (morpho-syntaxe, lexique, tournures ) montre un 
nombre de fautes inférieur à 5 

 p. 1 si le nombre des fautes est compris entre 6 et 10 
 p. 0 si le nombre des fautes est supérieur à 10 
max. p. 2 si le style est aisé, riche, varié 
 p. 1 si le style est simple mais coulant 
 p. 0 si la phrase présente des verbiages, des italianismes, un vocabulaire impropre 
Ma”trise de la mŽthode  (pour un total de  5 points  ainsi distribuŽs): 

Compréhension p. 1 si la reformulation synthétique du texte est faite dans le respect des 
consignes du résumé 

Analyse p. 2 Si les réponses sont entièrement rédigées, pertinentes et exhaustives 

Interprétation p. 2 Si l’analyse est bien structurée, si les remarques littéraires sont pertinentes 
et si les réflexions sont originales et bien illustrées 

 
 
1 Comp te rendu oral  P 
ComprŽhension et reformulation du contenu du document  12 
compréhension globale 3 
repérage des idées principales et des idées secondaires 3 
capacité à reformuler les idées du texte de manière personnelle 4 
objectivité 2 
CompŽtence lin guistique  8 
débit, fluidité, intonation, phonétique 2 
correction morpho-syntaxique 3 
compréhension et utilisation du lexique approprié 3 
2 Entretien  20 
RŽponses aux questions  12 
pertinence des réponses pendant l’entretien 4 
capacité à dialoguer 2 
expression de l’opinion personnelle   2 
originalité des idées exprimées et apport d’informations complémentaires 4 
CompŽtence linguistique  8 
débit, fluidité, intonation, phonétique 2 
correction morpho-syntaxique 3 
variété, précision, adéquation du vocabulaire 3 
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I N G L E S E  
 

Le tre prove scritte minime previste al quadrimestre hanno previsto ‘compositions’, ‘summaries’ e le 
simulazioni di terza prova. 

 

Griglia di valutazione scritti triennio (COMPOSITION / SUMMARY) - Espressa in decimi 

 

Conoscenze dei contenuti 4 + Competenze linguistiche 4 + Capacità di rielaborazione 2 

 

 CONOSCENZE DEI 
CONTENUTI 

COMPETENZE 
LINGUISTICHE 

CAPACITÀ DI 
RIELABORAZIONE 

Eccellente  4 esaustivi e 
approfonditi 4 (0/1 errori*) 2 puntuale coerente 

e originale  

Buono  
3,5 pertinenti e puntuali 

3,5 (2 errori) 1,5 puntuale e ben 
articolata 

Discreto  
3 appropriati ma non 

del tutto approfonditi 3 (3 errori)  

Sufficiente  
2,5 essenziali ma non 

completi 2,5 (4 errori) 1 accettabile ma 
elementare 

Non del tutto sufficiente  
2 approssimativi e 

superficiali 2 (5 errori)  

Insufficiente  
1,5 frammentari e 

lacunosi 1,5 (6 errori) 0,5 carente e 
disarticolata 

Gravemente insufficiente  
1 carenti o assenti 

0,5 

1 (7 errori) 

0,5 (+ 8 errori) 

 

 

*1 errore = 1 errore grave di grammatica oppure 2 di spelling/vocabolario 

 

Per l’orale si tiene conto di questi tre parametri: 

4 punti se ampie e approfondite 

3 punti se piuttosto precise e ben articolate 

2 punti se sufficientemente articolate 

Conoscenze 

e/o 

contenuti 
1 punto se lacunose ed incerte 

4 punti per espressione accurata e disinvolta con lessico ricco 

3 punti per espressione chiara e corretta con lessico adeguato 

2 punti per espressione abbastanza efficace ma con lessico poco preciso 

Competenze 
linguistiche 

1 punto per espressione scorretta e frammentaria con lessico povero 

2 punti se l’allievo è in grado di rielaborare autonomamente i contenuti e di 
operare collegamenti fra le varie discipline 

Capacità di 
organizzazione e 
rielaborazione 1 punto se quando stimolato è in grado di stabilire connessioni tra i contenuti 
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F I L O S O F I A ,  S T O R I A  E D  E D U C A Z I O N E  C I V I C A  
 

Per entrambe le discipline, la valutazione quadrimestrale viene fatta sulla base di almeno due prove 
valide per l’orale, di cui almeno un colloquio orale. La prova scritta viene formulata sulla base delle 
tipologie della terza prova dell’esame di Stato. Per quanto riguarda la tipologia A -Trattazione 
sintetica di argomenti - e la tipologia B  - Quesiti a risposta singola  - così come per il colloquio 
orale  il voto viene attribuito sulla base della seguente griglia di valutazione che prende in 
considerazione come indicatori conoscenze, competenze e capacità. 

Indicatore Punteggio per indicatore  
 
 

Conoscenza argomenti 
richiesti 

 Inappropriate  0 
 Frammentarie 1 
 Essenziali 2 
 Appropriate 3 
 Approfondite 4 

 
Competenza 

linguistico/formale 

 Impropria 1 
 Corretta 2 
 Appropriata 3 

 
Capacità di sintesi / 

coerenza / originalità 

 Inappropriata 1 
 Essenziale 2 
 Efficace 3 

Punteggio         
           
         Media                                    Voto  
 

 
Per quanto riguarda la tipologia C  - Quesiti a risposta multipla  - ad ogni risposta corretta viene 
attribuito un punteggio di 0,25/1. 
 
 
D I S E G N O  E  S T O R I A  D E L L Õ A R T E  
 
DISEGNO  

Griglia di valutazione 

• errore di concetto (qualsiasi livello di grafica) insufficienza grave 1-4 
• errore di distrazione (qualsiasi livello di grafica) insufficienza lieve 5 
• elaborato corretto grafica scadente  sufficiente  6 
• elaborato corretto grafica discreta   discreto   7-8 
• elaborato corretto grafica buona/ottima  buono ottimo  9-10 

 
S TORIA DELLÕARTE  

Griglia di valutazione 

 L’allievo, durante le verifiche orali non si orienta nel quadro storico di massima; insufficienza grave 1-4. 

 L’allievo si orienta nel quadro storico di massima ma ha informazioni insufficienti: insufficiente 5. 

 L’allievo ha informazioni sufficienti ma non sa legare organicamente le varie tendenze: sufficiente 6. 

 L’allievo ha informazioni, lega, compara, riconosce le varie tendenze, si esprime con proprietà di 
linguaggio usando i termini specifici della disciplina: buono 7-8. 

 L’allievo ha informazioni, lega compara riconosce le varie tendenze, si esprime con proprietà di 
linguaggio e rielabora a livello interdisciplinare: ottimo 9-10. 

 
La valutazione quadrimestrale o finale nelle classi seconde, terze, quarte e quinte è effettuata 
mediando al 50% le valutazioni relative alla storia dell’arte e al rimanente 50% quelle relative al 
disegno. 
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M A T E M A T I C A  

La valutazione quadrimestrale è stata fatta sulla base di almeno due prove valide per l’orale, di cui 
almeno una tradizionale alla lavagna, e almeno tre prove scritte. 
Compiti  Interrogazioni:  
La misurazione (e la valutazione) dei compiti in 
classe è fatta sulla base della somma dei 
punteggi attribuiti in modo pesato ai singoli 
esercizi del compito, fino ad un massimo di 8 
punti , ai quali vengono aggiunti fino a 2 punti 
per la chiarezza grafica e argomentativa, per la 
precisione del linguaggio simbolico e per 
l’eleganza delle strategie di risoluzione. 

 

Il livello di sufficienza corrisponde pertanto al 
conseguimento di un punteggio di 6 su 10. 

Nelle verifiche scritte valide ai fini della 
valutazione orale è attribuito un punteggio 
diverso a seconda della difficoltà del testo. 

 

Valutazione della correttezza e completezza delle 
conoscenze, del rigore argomentativo, della 
chiarezza di esposizione, della pertinenza 
esemplificativa, delle capacità di rielaborazione 
critica e di sintesi. 

Costituiscono in particolare requisiti minimi per la 
sufficienza (6/10) le seguenti abilità:  

 sapere riportare in modo sostanzialmente 
corretto i termini essenziali dei diversi argomenti; 

 conoscere gli enunciati dei teoremi oggetto di 
studio e, quando richiesto, saperne condurre a 
termine, eventualmente guidati nei passi più 
impegnativi, le dimostrazioni; 

 sapere applicare senza gravi errori di 
impostazione o di calcolo i teoremi appresi; 

 sapere, in particolare, applicare senza eccessiva 
difficoltà lo strumento del calcolo relativamente 
ai contenuti del programma svolto. 

 

 

F I S I C A  

La valutazione quadrimestrale è stata fatta sulla base di almeno due prove di cui almeno una 
mediante interrogazione orale alla lavagna e almeno due prove scritte. 
Compiti  Interrogazioni:  
La misurazione (e la valutazione) dei compiti in 
classe è fatta sulla base della somma dei 
punteggi attribuiti in modo pesato ai singoli 
esercizi del compito, fino ad un massimo di 8 
punti, ai quali vengono aggiunti fino a 2 punti 
per la chiarezza grafica e argomentativa, per la 
precisione del linguaggio simbolico e per 
l’eleganza delle strategie di risoluzione. 

Il livello di sufficienza corrisponde pertanto al 
conseguimento di un punteggio di 6 su 10. 

Nelle verifiche scritte valide ai fini della 
valutazione orale è attribuito un punteggio 
diverso a seconda della difficoltà del testo. 

Valutazione della correttezza e completezza delle 
conoscenze, acquisizione degli argomenti 
sviluppati, uso corretto della terminologia,  capacità 
di rielaborazione critica e di sintesi, capacità di 
orientarsi e di argomentare in modo strutturato ed 
esauriente. 

Il voto è stato assegnato tenendo conto 
globalmente dei parametri descrittori sopra indicati.  

Costituiscono in particolare requisiti minimi per la 
sufficienza (6/10) le seguenti abilità:  

 sapere riportare in modo sostanzialmente 
corretto gli elementi essenziali dei diversi 
argomenti e gli enunciati delle leggi fisiche  

 sapere attribuire la corretta unità di misura alle 
grandezze fisiche in esame;  

 sapere applicare senza gravi errori di 
impostazione o di calcolo gli enunciati delle leggi 
fisiche; 

 avere sufficiente capacità di organizzare in 
modo logico le risposte. 
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S C I E N Z E  

La valutazione si basa su due (primo quadrimestre) e tre (secondo quadrimestre) prove valide per 
l’orale di cui almeno un colloquio misurato secondo la scala ministeriale mediante la seguente griglia 
definita dall’istituzione scolastica: 
 VOTO 

Totale assenza di conoscenze e competenze, di rigore logico e/o espositivo. 1-2 

Assenza di rigore logico e/o espositivo, anche in presenza di qualche conoscenza e 
competenza. 3 

Approssimazione nelle conoscenze, non organizzazione delle medesime, incapacità di 
applicazione del sapere, uso scorretto e/o inadeguato del linguaggio specifico 4 

Qualora le conoscenze, l’organizzazione e l’applicazione siano parziali, e non si padroneggi 
adeguatamente il linguaggio specifico. 5 

L’alunno comprende la richiesta e la tratta oralmente o per iscritto in modo pertinente, e, 
anche se la sua esposizione non è esauriente, rivela tuttavia di possedere le informazioni 
fondamentali. Dimostra capacità di analisi, mentre solo se guidato perviene, nelle prove orali, 
a conclusioni sintetiche ed al confronto significativo tra elementi diversi. Si esprime in modo 
semplice, ma ordinato, chiaro e corretto. Accanto alla comunicazione verbale dimostra di 
conoscere altri linguaggi a livello di base. 

6 

L’alunno comprende la richiesta e la tratta oralmente o per iscritto in modo pertinente, 
rivelando di possedere le informazioni fondamentali. Dimostra capacità di analisi e perviene, 
nelle prove orali, con qualche aiuto dell’insegnante, a conclusioni sintetiche ed al confronto 
significativo tra elementi diversi. Si esprime usando un lessico fondamentalmente appropriato 
al particolare tipo di linguaggio richiesto. Accanto alla comunicazione verbale dimostra di 
conoscere altri linguaggi a livello di base. 

7 

L’alunno padroneggia l’argomento proposto, affrontandolo in modo pertinente e completo, e 
rivelando capacità di analisi, sintesi e confronto. Organizza in modo autonomo e coerente il 
suo discorso. Si esprime verbalmente in modo corretto e preciso. 

8 

L’alunno rivela di possedere le qualità elencate sotto la voce precedente ad un livello ancora 
superiore per quanto attiene sia alla argomentazione problematica sia all’efficacia e alla 
persuasività del discorso. 

9 

L’alunno rivela conoscenze approfondite dei contenuti, capacità di applicazione e 
rielaborazione originali e creative, sicurezza di fronte a nuove proposte operative, capacità di 
argomentazione problematica, padronanza e funzionalità del linguaggio. 

10 

 

Le prove scritte sono state misurate secondo la seguente griglia, dove i punti relativi ai contenuti 
specifici sono stati distribuiti equamente per quesito: 

 Punt. Max.  Punteggio   

Contenuti specifici 6  Voto (da 1 a 10): 

Linguaggio specifico 1,2   

Organizzazione logica 1,2   

Efficacia della sintesi / forma 0,6   

 9   

Nel secondo quadrimestre le prove scritte sono state effettuate nell’ambito di due simulazioni della 
terza prova dell’esame di stato (tipologia B - due quesiti a risposta aperta di 8-10 righe per disciplina). 
Una prova scritta basata sulla tipologia C è stata effettuata in quarta. 
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E D U C A Z I O N E  F I S I C A  

 
I criteri di valutazione sono i seguenti: 
la partecipazione attiva rivolta soprattutto alla capacità di risolvere autonomamente varie situazioni 
motorie; 
l’impegno e l’interesse dimostrati per la materia; 
 
Tre prove pratiche quadrimestrali concernenti le attività motorie sia nella dimensione individuale sia 
nei giochi di squadra. 
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